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A Roma II Vaticano ha imposto 

una giunta fascista. Nei nostri porti 

giungono fucilieri stranieri per soste* 

nere Sforza. 

E chiedono le prove I 
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LE RELAZIONI DI PAJETTA, AMENDOLA E COLOMBI AL Vi CONGRESSO DEL PCI 

Dal Nord al Sud le masse popolari 
si aprono nella lolla le vie della democrazia 

Funzione dirigente della classe operaia e dei comunisti milanesi - Grandi vittorie 
delle Consulte popolari e dei Blocchi del Popolo nel Mezzogiorno - Slancio unitario 
dei braccianti e dei mezzadri emiliani - Le Commissioni hanno iniziato i lavori 

La seduta mattutina della quin­
ta giornata del Congresso si è 
iniziatava ieri con lieve ritardo. 
La sala, ancora un poco fredda, 
si è riempita di delegati solo alle 
9 e 15. Teresa Noce, alla presi­
denza, dà inizio ai lavori annun­
ciando le relazioni dei compagni 
Giancarlo Pajetta segretario, re­
gionale della Lombardia, Amen­
dola, segretario regionale della 
Campania, Colombi, segretario 
regionale. dell'Emilia, sulle espe­
rienze organizzative delle regio­
ni e in particolare dei loro ca­
poluoghi. 

La parola a Pajetta 
Ha per primo la parola il COITI-

f lagno Giancarlo Pajetta. che sa-
e alla tribuna salutato da un 

generale applauso. Pajetta pro­
nuncia la sua relazione in base 
ad un voluminoso pacco di ap­
punti. 

Egli inizia osservando che la 
decisione della Direzione del 
Partito di dividere il rapporto 

forganizzativo nelle relazioni su 
jtre esperienze concrete di lavo-
p-o, indica l'esigenza di vedere gli 
[aspetti particolari della lotta po­
litica che richiedono particolari 
rotazioni, e di indicare anche co-J 
me la debolezza stia proprio nsl 

non aver trovare a sufficienza so­
luzioni particolari accontentan­
dosi dello schema generale orga-
nÌ77ativo. 

Da tali esperienze si potrà ri­
cavare tutta una serie di utili 
direttive, se non. si avrà paura 
di riconoscere e di indicare i 
propri errori. 

Da quale punto di vista deve 
essere impostato il problema di 
organizzare la democrazia in una 
grande città come Milano che. 
insieme alla sua provincia, conta 
due milioni e cinquecentomila 
abitanti, e cioè quasi due volto 
la popola/ione complessiva della 
Liguria, la quale conta quattro 
province e quattro Federazioni? 

E' necessario analizzare a fon­
do in quale modo si articoli e 
viva e lavori un tale agglomera­
to umano: l'esame della struttu­
ra economico-sociale della città 
di Milano offre già in prospet­
tiva l'indicazione dei particolari 
problemi politici offerti all'azio­
ne del Partito. A un forte nucleo 
operaio (più di un quinto della 
popolazione complessiva della 
provincia) si trova accanto un 
grande numero di lavoratori del 
commercio (150.000 persone) e so­
prattutto una vasta ed attiva 
pircola borghesia cittadina e ru­
rale. 

Milano saprà spezzare 
l'offensiva reazionaria 
" I numerosi e complessi legami 

che nascono tra le classi non tol­
gono che questa piccola borghe­
sia abbia una sua fisionomia ed 
una tradizione che è tradizione 
progressiva, tradizione di sensi­
bilità ai moti di rinnovamento 
sociale. L'influenza esercitata sul 
proletariato da questo nucleo so­
ciale ha dato origini alla tradi­
zione riformistica, sindacalista e. 
in" contrappeso, ad una forma di 
socialismo massimalista. 

Un'azione costante 

Bisogna inserirsi in questa tra­
dizione vincendo le oscillazioni 
opportunistiche dal riformismo al 
massimalismo: è forse possibile 
con la sola propaganda, con un 
colpo improvviso raggiungerete 
questo risultato? 

Al contrario: è necessaria una 
azione costante. L'attività di tut-
1a l'organizzazione sulla base di 
una politica giusta e differenziata. 
TI grande compito dell'organiz-
7azione milanese è di spezzare 
l'offensiva reazionaria particolar­
mente violenta che tenta di fare 
di Milano il banco di prova di 
una eventuale frattura tra il pro­
letariato e il ceto medio lavora­
tore. L'ondata anticomunista sca­
tenatasi su Milano, anche per 
merito di quel papa locale che è 
Schuster, deve avere come rispo­
sta una capacità da parte del 
proletariato di far penetrare la 
sua Ideologia di giustizia sociale 
nelle masse della piccola borghe­
sia urbana e rurale. Il riformi­
smo definitivamente rivelatosi 
come forza di riserva della rea­
zione va smascherato ponendo 
decisamente il problema della 
direzione rKiIitica della classe ope­
raia e delle masse lavoratrici. 

A questo scopo vi è da racco-
• gliere l'eredità dei C.L.N., prima 

espressione del nuovo moto uni­
tario di rinascita nazionale: la de­
bolezza maggiore dell'organizza-
-ione milanese è stata quella di 
permettere che ?i infrangesse 
questa corrente rappresentata or­
ganizzativamente dai 782 C.L.N. 
della provincia di Milano. 

Vj è nella rottura del fronte a 
Milano un elemento di responsa­
bilità importante che deve essere 
illuminato: il tradimento dei di­
rigenti piccoli borghi*! come Fer­
ruccio P a n i i quali abbandonando 
la loro classe si schierarono dalla 
parte della reazione, « atomizzan­
do » la democrazia piccolo bor­
ghese, creando in molti cne non 
hanno intuito subito la necessità 
di porsi a fianco della classe ope­
raia, sentimenti di sconforto e di 
demoralizzazione che li ha estra­
niati dalla lotta politica. E' possi-

-. bile ricostruire quell'unità dei cit-
; tadini che fu creata dai C.L.N. 

malgrado gli acuiti contraiti di 
* classe ? Si, è possibile; il prole­

tariato si propone seriamente il 
compito di salvare e organizzare 
la piccola borghesia tradita dai 
propri dirigenti; lo sbocco aaru­
rale del nuovo moto unitario e il 
fronte democratico che si va co­
stituendo i condizione che esso 
nasca non automaticamente ma 
in maniera spontanea vi l l i bate 
di Tina lotta fondata .sull'identità 
deg!. interessi. 

Non si tratta di crear* un nuo-
" vo comitato tra i comi'a't ma di 

coo'dinare la lotta de»'.t orgari-
«sil già esistenti e d far'a sbc<-
<»t» su un piano più generalo, su 
ita piano di lotta politica. Sul ter­

reno di questa lotta si cementerà 
il nuovo motto unitario; strumen­
to essenziale di esso è il lavoro 
dell'avanguardia democratica rap­
presentato del Partito Comunista. 
• Con quattro verbi Pajetta indi­
ca le forme per migliorare que­
sto lavoro. Egli dice che è neces­
sario « approfondire, differenzia­
re, concretare, articolare» l'a­
zione, 

naccia questa nuova lotta demo­
cratica nel milanese è quello che 
l'avanguardia operaia non si curi 
delle alleanze e, fidente della pro­
pria forza, corra avanti per conto 
suo facendosi Isolare. Qualche 
aspetto di tale pericolo si presen­
tò all'organizzazione milanese 
quando si verificò quel movimen­
to popolare d'opposizione al prov­
vedimento antidemocratico di 
Sceiba che allontanava dalla città 
l'ultimo prefetto proveniente dai 
C.L.N. Non bisogna confondere, 
come in parte si confuse nell'epi­
sodio della occupazione della Pre­
fettura, la sensibilità del proble­
ma politico e la rapidità dell'azio­
ne con l'azione improvvisa. 

Caso per caso si ripropone il 
problema generale della tattica e 
della strategia di lotta del mo­
vimento operaio e democratico. E' 
necessario che i garibaldini siano 
presenti e forti nelle fabbriche. E' 
necessario che il movimento de­
mocratico sappia dimostrare la 
propria forza ma è necessario an­
che che non si trascurino i pro­
fondi legami con le masse, non si 
trascuri di incrementare la demo­
crazia sindacale poiché questo è 
uno dei principali strumenti nejle 
mani del movimento operaio e de­
mocratico. 

Ripetendo un insegnamento di 
Togliatti, Pajetta esclama: « Non 
basta essere forti ed aver ragione. 
bisogna anche che tutti ci diano 
ragione », e ricorda quello che un 
maresciallo di Napoleone diceva, 
scusandosi col suo capo per le suc­
cessive sconfitte subite: « Quando 
le vecchie ci gettano in testa il 
loro pitale non ci resta che an­
darcene ». E' evidentemente ne­
cessario quindi creare un tale mo­
vimento di massa nel nostro Pae­
se per cui anche le vecchie set­
tantenni gettino i loro pitali sulla 
testa di De Gasperi. 

Tre esempi positivi può porta-

tErio della lotta l'organizzazione 
milanese: il caso delle « Rubinet­
terie ». quello della « Redaelli » 
e delia « Specialloid » e quello 
della « Caproni ». Tre casi diversi 
in cui tre diverte forme di le­
game con le masse sono state 
trovate. 

Nel primo, quello delle « Rubi­
netterie », si prospettava il pro­
blema di un potente complesso 
industriale, la Edison: qui si è 
organizzata quindi la resistenza 
non soltanto nella fabbrica mi­
nacciata. ma con la solidarietà di 

tutte le maestranze del complesso. 
Nel secondo caso, quello della 

• Redaelli» e della «Specialloid», 
medie aziende pressoché autono­
me, tutta la popolazione di un 
quartiere di Milano è stata mo­
bilitata in difesa delle due fab­
briche minacciate. In questo rio­
ne si è costituito così, sulla base 
della lotta, il primo comitato del 
Fronte Democratico d* Milano. 
Terzo caso quello della « Capro­
ni »: per difendere il riritto r.l-
l'esistenza dei lavoratori, i quali 
non percepivano il salario da 

diversi mesi, si è sollecitala la 
solidarietà delle maestranze 
delle aziende del gas e della lu­
ce, riuscendo a far si che gli 
operai senza salario potesseio 
differire il pagamento di questi 
servizi. Analogamente assegna­
zioni straordinarie di viveri so­
no state ottenute per questi la­
voratori e soprattutto si è riusci­
ti ad impedire che la lotta delle 
maestranze delle • varie aziende 
appartenenti al gruppo venisse 
divisa. 

(Continua in 4. pagina 2. colonna) 

Sforza vuole a Trieste 
gli anglo-americani 
Le rivelazioni di un portavoce jugoslavo - Mimili "sul piede di 
guerra,, in aiuto di Palazzo Chigi-Sciopero Generale a Trieste 

11 conte Sforza ha Infoi mato Ieri 
il Consiglio del Ministri « del passi 
che hanno avuto luogo per la desi­
gnazione di una personalità estera 
come Governatore di Trieste ». Il co­
municato ufficiale diramato al termi­
ne della'seduta afTeima che t il go­
verno jugoslavo ha presentato sci 
nomi scelti tra varie nazionalità e 
che il governo italiano ha creauto 
invece limitarsi alla narlonalità che 
per ti suo sviluppo storico dà le 
massime garanzie di neutialltà e di 
comprensione di popolazioni miste. 
cioè la nazionalità elvetica ». Secon­
do il comunicato « fu solo dopo che 
Il governo jugoslavo presento anche 
un candidato francese appartenente 
ad una delle quatti o potenze, che 
Il Ministro deci! Esteri ne presentò 
uno appartenente all'Impero bi{tan­
nico ». 

I c a n d i d a t i j u g o s l a v i 
Il comunicato ufficiale non da al­

cuna ragione del perche il conte 
Sforza abbia rifiutato i candidati p i o . 
posti dal Ministio jugoslavo Ivekovic. 

Queste raul«nl sono state rivelate 
Ieri a Belgrado dal sostituto agli E-
steri Badnjevic il quale ha rlcoidato 
come il rappresentante jugoslavo a 
Roma Ivekovlc abbia rimc-so al se­
gretario geneiale del Ministero degli 
Esteri italiano Franzoni una lista di 
nomi «nella quale figuravano il dot­
tor Boguslav Eger. noto giurista ce­
coslovacco e capo della delegazione 
cecoslovacca presso il Tribunale Mi­
litare Intemazionale di Norimberga; 

GLI AGENTI DELLO STRANIERO SIEDONO AL GOVERNO 

Il Consiglio dei Ministri trova " normalissima „ 
la presenza in Italia dei fucilieri americani 

Il pericolo più grave che mi- re a proposito dello sviluppo uni-

Sforza non é ancora convinto della 
Bonomi sulla inerzia del Governo -

sua obbiezione - Ferma denuncia di 
Nuovi miliardi messi in circolazione 

La reazione dell'opinione pubblica 
nazionale al servile atteggiamen'.o as­
sunto dai Governo dopo la decisione 
americana di imbarcare i fucilieri di 
marina sulle navi da guerra ancorate 
nei porti italiani, ha spinto Ieri II 
Ministro-Sforza a chieder* eolidatfe: 
tà e aiuto ai Consiglio del Ministri. 

Ma non è bastata la collaborazione 
dell'intero Gabinetto a mettere sulla 
bocca dell'on. Sforza parole di di­
gnità o di decente riustlfìcazione: 
fon. Sforza ha tatto una dichiarazio­
ne nella quale ha definito la pre­
senza dei militari americani nei por­
ti italiani come « un fatto normalis­
simo » ed è giunto addirittura ad af­
fermare che 11 nostro Paese si sareb­
be « abbassato » se avesse chiesto 
spiegazioni al Governo americano. 
Sforza ha quindi affermato che 1 sol­
dati sono stali inviati sugli incrocia-

UN SOLENNE SCACCO AL GOVERNO LABURISTA 

I minatori inglesi rieleggono 
i dirigenti sindacali comunisti 

LONDRA. 8. — I cinque m e m ­
bri comunisti del Consiglio Esecu­
tivo del sindacato nazionale dei 
minatori inglesi sono stati oggi r ie-
UtM a grande maggioranza nella 
circoscrizione del Galles* 

Anche nelle elezioni tenute a 
Birmingham per il Comitato Esecu­
tivo del Cor.-iglio dei Sindacati i 
comunisti hanno notevolmente mi ­
gliorato le loro posizioni. 

Questa è stata la risposta dei la­
voratori inglesi alla campagna la­
burista per l'esclusione dei comu­
nisti dai sindacati. 

Come s i ricorderà, il 24 dicem­
bre scorso il Segretario Generale 
del Partito laburista, Mcrgan Phi ­
lips. aveva emanoto una circolare 
con la quale invitava i membri del 
partito ad allontanare dai sindacati 
i comunisti . 

Il segretario del Partito comuni­
sta britannico avava dichiarato che 
l'iniziativa di Philips costituiva «un 

attacco ispirato dagli americani 
contro l'indipendenza e la unità del 
movimento s indacale» . Poll it aveva 
inoltre affermato che l'ala destra 
laburista aveva paura della d e m o ­
crazia e che la circolare di Phil ips 
era una conseguenza di questa 
paura. 

Mentre i lavoratori britannici 
stanno ora ri-^pondendo con 1 fatti 
ai tentativi laburisti di distruggere 
la democrazia dei sindacati ed agli 
attacchi contro l'ala più avanzata 
del movimento operaio inglese» i l 
consiglio de ministri britannico si 
è riunito oggi in seduta segreta per 
ascoltare un rapporto di Bevin sul 
fallimento della Conferenza di Lon­
dra e per tracciare le nuove dirett i­
ve della politica estera inglese. 

Malgrado che sulle decisioni g o ­
vernative s ia stata mantenuta la 
più assoluta segretezza, fonti ben 
informate hanno dichiarato che dal­
la discussione odierna sarà dato li 

via ad una politica estera ancor più 
legata alle direttive del Diparti­
mento di Stato. 

Sempre secondo le stesse fonti, 
le principali decisioni prese oggi 
concernerebbero la Germania ed 
il rafTorzaerKnto della politica an­
glo-americana nelle zone occiden­
tali, la Grecia, dove l' intervento 
britannico assumerebbe un carat­
tere p iù impegnativo, il Medio 
Oriente • i l trattato di pace con il 
Giappone. 

Una nota di Molotov 
al Foreign Office 

LONDRA, 8 (INS). — 11 - F o ­
reign Office > ha ricevuto questa 
sera una nota diplomatica, firmata 
da Molotov, nella quale è riaffer­
mato il punto di vista soviet ico che 
Il Consiglio dei Ministri degli este­
ri d e v e redigere il trattato di pace 
per II Giappone. 

tori americani del Mediterraneo per 
« completare le loro vacanze ». e ha 
terminato esprimendo il suo stupore 
per .'e esagerazioni e le arbitrarie 
illazioni fornite • da una agenzia 
straniera »! 
.. Il, Consiglio dei Ministri ha invece 
creduto di dover rivolgere una « de­
plorazione > per le critiche del com­
pagno Togliatti che ha ieri definito 
ì'on. Sforza come « il più abbietto 
Ministro degli Esteri che l'Italia ab­
bia mal avuto >. 

Prendendo esemplo dall'» Osserva­
tore Romano », il conte Sforza ha 
poi domandato le « prove » delle ac­
cuse di abblezione che gli sono stnte 
rivolte per la sua politica di asservi­
mento del Paese a l o straniero. Que­
ste prove le avrà, senza dubbio. Ma 
cos'è dunque, intanto, l'articolo del­
la « Voce Repubblicana >, cioè del 
giornale ufficiale di un partito di go­
verno e de' partito a cui 11 Ministro 
degli Esteri aDpartlenez 

Né da parte sua l'on. Pacciardl ha 
pronunciato un» so'a parola di giù. 
jtiflcazlone per l'articolo apparso sul . 
:a e voce * a proposto d; eventuali 
sbarchi di fucilieri americani sulle 
nostre coste. 

E* stato ancora una volta Sforza 
che, per giustificarsi ;n qualche mo­
do, ha precisato di non avere egli 
in alcun modo Ispirato quelle parole 
di offesa all'indipendenza e aha so­
vranità nazionale, senza accorgerai 
di confermare cosi ;a loro estrema 
gravità. 

Comunque sabato fi compagno To­
gliatti risponderà al Conte Sforza. 

Lo dichiaratloni di Bonomi 
Mentre Sforza faceva in serie le sue 

dichiarazioni servili e agnostiche. 
una risposta Implicita gli veniva da­
ta dal.'ore Bonomi. interrogato nella 
mattinata da un giornalista a pro­
posito de:i'invlo dei fucilieri-tampone 
nei porti Ita'iani. 

• C'è — ha detto l'on. Bor.om! — 
una questione di sostanza e una que­
stione di forma. Che sulle navi ame­
ricane ci siano xn]Ue piuttosto che 
cento soldati, ciò non ha rilevanza. 
posto che C'SÌ abbiano intenzione di 
sbarcare. Ma che fi dica da voci di 
stampa e da autorevoli uomini di ol­
tre At:antico che questi accresciuti 
presidi sulle navi hanno relazione 
con la politica interna deH'Ita'ia. è 
cosa che urta a: nostro sentimento 
di Indipendenza >. 

Richiesto quindi di espri-nerc il suo 
pensiero sull'atteggiamento del Go­
verno eg!{ ha detto: 

« Xon desidero esprimere giudizi. 
tanto più che occorrerebbe conoscere 

con precisione quali rano state le rea­
zioni del.e nostre sfere ufficiali. Mi 
è parso di capire che si e evitato di 
mettere In rilievo la cosa e quindi 
di inasprirla. Ma resta Inteso — egti 
ha poi concluso — che la sensibilità 
italiana è sempre vigile e che di fssa 
e delie sue inderogabili esigenze deb­
bono tener conto tutti coloro che 
hanno rapporto con noi *. 

Nel seguito della seduta del Con­
siglio 11 Ministro Sforza prendeva 
nuovamente la parola per informare 
il resto della quinta colonna ameri­
cana del passi che hanno avuto luogo 
per la designazione di una persona­
lità a governatore di Trieste. 

Il '25 a l s e rv i z io d e l l a D. C. 
All'inizio della seduta, I! Ministro 

Facchineiti aveva riferito sul proble­
ma del mancato congedamento dei 
soldati del '25. preoccupato della rea­

zione che ir tultl 1 reparti dell'eser­
cito l'assurdo provvedimento ha su­
scitato. Il Consiglio ha naturalmente 
approvato 1? decisione de! rinvio, de­
ciso coni è a non perdere una occa­
sione sola per intimidii e e provo­
care la popolazione e il Paese nello 
Interesse dei partiti di governo. • in 
vista delle elezioni, anche a costo di 
porre In condizioni gravi migliaia di 
famiglie, di minare perico'osam'ntc 
la disciplina de'l'esercito vittima di 
Interessi di parte. 

Pur essendo perfettamente al cor­
rente della spontnn»ità del ma'eon-
tento sorto nelle file dell'esercito, il 
Consiglio ha disposto un inchiesta 
per accertare le cause « dirette e In­
dirette » delle agitazjoni dei militari" 

Nel.a seduta Domcridlana del Con­
siglio è stata la volta del Ministro 
Merzagora. che ha tenuto al Consi 

(Cont in i» in 4. pagina S. colonna) 

CONTRO L'ASSURDO PROVVEDREMO DI St'ELBA 

Manifestazioni nel Mantovano 
per solidarietà coi Sindaci destituiti 

/ / Municipio di Moglia occupato per varie ore 
Nessun incidente, malgrado le provocazioni 

CLAMOROSA ESPLOSIONE DEI DISSIDI CAPITALISTICI 

Violenti contrasti al Congresso 
sui discorsi di Truman e di Marshall 

WASHINGTON, 8. — La Commis­
sione Senatoriale per gU Affari Este 
ri ti* iniziato l'interrogatorio di 
membri del Governo ed a.ti funzlo 
nari alto scopo di sentire il loro pa 
re re m merito al programma di aiuti 
aii'EuroDa .avocato da" Presidente 
Truman nel suo messaggio, di ieri 
a! Congresso. 

Primo ad essere interrogato e stato 
I! - Segretario d{ Stata Marshall {1 
qua.e ha invocato l'approvazione al 
più presto possibile del piano go­
vernativo di espansione economica 
mondia.e. Marsna'J ha detto che H 
fallimento dei plano significherebbe 
inevitabi'mente un immediato au­
mento de..e spese militari. 

Il Segretario di Stato Marshall ha 
spiegato come in base al suo pro­
gramma I oaesl europei sottoposti 
al regime deg'I aiuti dovranno ac­
cettare il controllo deg.l esperti eco­
nomici americani sulle loro econo­
mie. Sarà in base a questo controllo 
che U Governo americano deciderà 
quali aluti dovrà dare. Marshall ha 
inoltre affermato che buona parte de­
gli atut» do\rà servire a pagare gli 
acquisti fatti dagi{ StaU Un»! In 
altri paesi dell'emisfero occidentale 

li Segretario di Stato americano 
ha insistito per una approvazror.e In­
tegrale del plano Marshall. 

Al tei mine dell'esposizione, ad una 
interrogazione di Vandeberg presi­
dente de:'a Commissione senatoriale 
per gli Affari Esteri, Marshall ha ri­
sposto riconoscendo che paesi quali 

la Svizzera. la Svezia e l'Islanda non 
hanno accettato di beneficiare 4el 
plano Marshall e parteciperanno at 
programma americano come «colla­
boratori ». 

Vandeberg ha anche chiesto se non 
sta vero che il Dipartimento di Sta­
to non attende ulteriori po^ibi . i t i 
di accordi in seno a! Conslg.to del 
Ministri de?U Esteri per s v o l e r e una 
azione In Germania. Marsha.l ha ri­
sposto affermativamente. li Segreta­
rio di Stato americano ha poi con­
fermato li fatto che II Governo ame­
ricano sta procedendo alla divisione 
delia Germania costituendo un *o-
vemo separato d?l'a zona occiden­
tale • che la Germania sarà inclusa 
nel programma de. piano Marshall. 

Violente sono state le reazioni del 
congressisti al discorso pronunziato 
da Truman Ieri al Congresso. L'auto­
revole • New York Herald Tribune • 
scrive che ti Presidente • sembra più 
che «ma| incapace di individuare 1 
prob'eml di maggiore Importanza e 
quindi di dar loro la forza Indlspen-
«abile ». I repubblicani accusano tra 
l'altro Truman di aver sottoposto at 
Corgresso. per quanto rlguanda I 
probVml di politica Interna, una spe­
cie di programma e'ettorale per in­
graziarsi le masse. Il discorso del 
Presidente non ha soddisfatto nep­
pure la frazione conservatrice del 
Partito Democratico. 

La politica bipartita, di collabora­
zione tra repubblicani e de.rtocra-
tici sul plano della politica estera, è 

in crisi per i! forte contrasto di In­
teressi tra 1 gruppi capita Hit; ci ame­
ricani. I repubblicani collegati con 
certi rappresentanti del democratici 
del sud, attaccano il plano Marshall 
In quanto esso contrasta II loro pro­
gramma elettorale del bassi prezzi e 
delle tasse ridotte. D'altra parte que­
sti gruopi si dichiarano contrari ad 
ogni forma di controllo governativo 
sul prezzi q u a e è richiesta da a.tri 
rappresentanu de! P«rt{to d*m->cra-
tico pe- Contenere la .pressione infli-
ztonistica de' • Piano Marshall ». Un 
ta e controllo dlfattl si ripercuote­
rebbe sul «"o ame dei profitti che 1 
• trust» • desiderano mantenere In­
u l t i . 

Commentando I! messaggio di Tru­
man. Wal'ace ha dichiarato che «sso 
indica come l'alto comando del Par-
rito Democratico americano abbia in­
tenzione d! sostenere I governi rea­
zionari In tutto II mondo anche a ri­
schio di una guerra. 

85.000 lavtraforì tedeschi 
in s d i p e r i a Euen e ScNuacn 

ESSEN, 8. — 83.000 laboratori 
di Etsen e di Solingen hanno pro­
clamato lo scit-pero generale per 
protestare contro la scarsezza del-
dalla politica delle autorità anglo­
americane di nctunaztonc. 

Radio . Mosca, commentando la 

conferenza iniziatasi oggi a Fran­
cofone tra i primi ministri della 
Biizona anglo-amercana. ha detto 
che i partiti politici borghesi t ede­
schi. per obbedire agli ordini degli 
anglo-sassoni, si affrettano a favo­
rire lo smembramento della loro 
patria sebbene sappiano che il po ­
polo tedesco si oppone a tale m a ­
novra. 

MANTOVA. 8. — Nel le giornate 
di ieri e di oggi, la popolazione dei 
c inque comuni del basso Mantova­
no i cui sindaci sono stati dest itui­
ti da Sceiba hanno dimostrato la 
loro solidarietà coi sindaci, che s o ­
no stati invitati a restare al loro 
posto ed a continuare ad esercita­
re le loro funzioni. 

L e dimostrazioni si sono svolte 
senza che accadesse alcun incidente. 

Un'altra piega stavano per pren­
dere l e cose a Moglia dove 1 par­
tigiani e popolazione occupavano 
il Municipio. 

Questa mattina Giungevano da 
Milano quattro camion di carabi­
nieri scortati da due autoblindo. E' 
st^to solo per il senso di respon­
sabilità del pooolo che non si sono 
avuti, in seguito a questa nuo^a 
provocazione, gravi incidenti . Gli 
autocarri e le autoblindo venivano 
fermate fuori dal paese dalla po­
polazione che chiedeva ragione di 
un simile spiegamento di forze. 

C'è stato un tenta t i lo da parte 
del le forze di polizia di caricare 
la folla che si era andata ammas­
sando attorno agli autocarri. Qual­
cuno è «tato anche colpito, ma la 
compattezza del la folla ha subito 
stroncato orni tentativo. 

Intanto giungevano da Mantova 
i rappresentanti del le Federazioni 
comunista e socialista e gli onore­
voli Bianchi e Dugoni che intavo­
lavano trattative coi comandanti 
del le forze di polizia, giungendo 
cosi ad un compromesso: le forze 
di polizia se ne sarebbero andate 
ed i partigiani e la popolazione 
avrebbero lasciato il Municipio. 

Il Fronte democratico 
costituito a Brescia e ad Andria 

I J lotta dei lavoratori e del popolo italiano per le riforme 
di «.trattura dell'economia nazionale, ha fatto Ieri un nuo«-o gran­
de pasto avanti con la costituzione del Fronte drmucratlco popo­
lare per la pace, la libertà e II lavoro nella città di Brescia. 

Al Fronte, «.orto per iniziativa del Partiti Comunista e Socia. 
lista, hanno aderito anche gli elementi locali del P.S.U.I. e del 
Partito CrtstUno Sociale, li Fronte della Glovenlo. l'Untone Donne 
Italiane. le Brigate Garibaldi. Il Comitato del Consigli di Gestione. 
Il Comitato di agitazione del disoccupati, la Flot. oltre al Sindaco 
di Brescia, al Sindaci di Gambara, Roncanslle, palazznio sull'Ogllo, 
e a numerosissime personalità deirarte e della cultura. 
- f i 'Fronte democratico popolare del Mezzogiorno è stato Inoltre 
costituito ad Andrta. Ad «sto hanno subito aderito II Partito So. 
rlalista, (1 Partito Comunista, Il Comnne, la C.d.L, l'AXPt, r.M-
«nrltzlone del combattenti e reduci, le Leghe del mezzadri, degli 
spazzini, del pensionati e del contadini, l'U.D.I^ U Cooperativa 
del lavoro locala e l'E.C.A. 

Verso le 14 si venne ad una con­
clusione, e la calma tornava in 
paete. 

Un discorso di Thorez 
al la sede de l P.C.I. d i Siena 
FIRF.NZE. 8 — Nella giornata o-

dicrna, e transitato da Firenze do \e 
ha bre\emente sostato, il compagi. 
Maurice Thorez. 

Nel pomeriggiio. accompagnato dal 
compagno Cerreti e da un membro 
della Federazione comunista fioren­
tina. Thorez si è recalo a Siena e si 
è portato alla sede della Federazione 
provinciale comunista, dote ha par­
lato ad u n folto gruppo di persone. 
afTerr.ando che il popolo Italiano e 
quello francese -— che lottarono u-
nlti contro !1 fascismo e contro l'op­
pressore tedesco — detono oggi re­
stare uniti ancora. 

il signor Geoig Braiitlug senatore 
svedese ed il 'lunoi Emll Slang, p ic-
sidente del Tnbunale Supremo n o i . 
vegese. 

Il Minano l \cko\Ìc . ha dichiaralo 
Badnjexic, ha =ottolincato in quella 
occasione che il governo iugoslavo 
desldeiava di ri<-ol\eic quanto prima 
Il delicato problema ed hs di let to 
che la lista del candidati pioposti 
dal governo italiano u\i vcni-.se ri­
mesca uuanto Ditnia al che Franzoni 
ha ilspo-.to che il povt-ino italiano 
non aveva pi onta una lista di can­
didati pei il (atto che la deci-ione 
del Cons i l i o di Sicurc.-za era g(unta 
» noma lmpi o\ \ i-.i 

Solamente la mattina del 31 «Iteciii-
bre Fianzoni ha dU-Maiato al rap­
presentante incollavo che I candidati 
proposti crono inaccettabili per il go­
verno italiano In quanto lo t-lc-^o 
non poteva accettare cand»cinti orf-
guiari di JXICW clic vrano entrati tu 
guerra coti (7t"M<i e che gli .-tessi 
avrebbero dovuto appartenete ad un 
paese ncutiale, pns-ando soito sllPn-
zio il fatto che nella ll-ta piopo-ta 
dalla Jugoslavia c'era pine il orna­
tore svedese Gcoig Brunting citta­
dino di un P.ICM- che non eia slato 
mal in gueria con l'Italia. 

Nel pomcriRclo dello s t e s o giorno 
Franzoni ha piopo-,to quali candidati 
due cittadini t.vizzeri che non potè. 
vano essere accettati dal governo ju­
goslavo. Ciò nonostante nel desiderio 
di trovare un'intesa il rappresentan­
te jugo-lavo propos-c alti i due can­
didati il sipnor Mani ite Dejan. am­
basciatole fianccse a Praga ed 11 si-
pnor Pablo Azcaiati- ev ambasciato­
re della Repubblica Spagnola a Lon­
dra 

I n t e r e s s i a n g l o - a m e r i c a n i 
Il governo Italiano ha rifiutalo pu­

re questi candidati rendendo lmpo«.-
fclbilc la nomina del governatole me­
diante un accoido II gioì no in cui 
spirava 11 tei mine il 5 gennaio, il 
sifmor Fianzonl propo-e altre due 
candidati e cioè un cittadino sviz­
zero ed uno dcll'Afilca del Sud il 
quale si era particola) menti- di-tinto 
nella Conferenza della Pace di Pa­
rigi per il suo attcgRianiento anli-
juj;o»lavo. 

Come si vede, ha concluso Badnje­
vic, 11 goxetno italiano ha piopoato 
tempie candidati • sapeva in pre­
cedenza che san >n stati Inaccet­
tabili per il governo tui;o-lavo. L'at-
tegijiamcnto del governo Italiano ha 
contribuito nuovamente al rinvio 
della t|uestlone per la nomina del 
eovernatoic di Ti leste ed e eviden­
te che questo rinvio corrisponde il­
iacamente al desideri ed agli Intel essi 
degli Impei iallsli anglo-americani I 
quali considerano Tiicste non soltan­
to quale loto probabile base militare, 
ma pure quale stilimelito per impe­
dire lo stabilimento di relazioni di 
buon vicinato ti a la Jugoslavia e 
l'Italia * 

L e d i c h i a r a z i o n i di N i m i t z 
Pa.az/o C ligi, di fi onte alle rive­

lazioni de' portavoce jugoslavo, non 
ha smentito la veiita eli e-se. E.sso si 
o solo prcoccjpato di di ic che le 
pani si erano Impegnate a non fare 
rive.azioni su.'c tiattative «lincile 
queste fosseio in corso , dimenticando 
che le trattative, ai termini dell'in­
vito del.'ONU, .sono da consideia-'^i 
finite alla mezzanotte del giorno 5. 

Sforza for.se avrebbe preferito te­
nere nascoste le ragioni clic esli ha 
addotte por rifiutare 1 candidati pro­
posti dalla Jugoslavia, ragioni che e-
gll non ha .smentite e cue io sccu* 
6ano gravemente. Polche se efili ha 
affermato di i-.on potei e accettare I 
candidati suggeriti da' Ministro Ivo-
kovic in quanto essi sarebbero origi­
nari di paesi rlie erano entrati In 
e il erra con l'Italia, dimostra che egli 
anche ne.le sue m^nifcMazioni e di­
chiarazioni forma i =i comporta come 
uno che non crede nella nuova I;a-
ila democratica e repubblicana, co­
me un rinnegato cne giustifica le 
sue azioni con la mentalità dei pa-
trtssiani, dei fascisti per cui le foize 
che hanno combattuto e abbattuto 11 
fascismo sarebbero i nemici de l'Ita­
lia. Noi attendiamo 'a risposta che 
Palazzo Chigi vorrà daic alie dichia­
razioni del portavoce jugoslavo. 

In'an'.o il Co-ite Sforza può conso. 
Iaxsl dei .suoi dispiaceri n lezscn-
dosi le dichiarazioni d^'l'Ammiraglio 
Nlmizt su Trieste d'cluarazlonl che 
mentre spiegano il s:!cizio del no­
stro rappresentante al Governo, con-
feimano il calco.o cne gli Alialo a-
mer'cani fanno d; quella nostra citta. 

L'A. f P. informa che nel corso 
di una conferenza tenuta ieri a S i n 
Francisco. l'Ammiraz'io Nimitz ha 
dichiarato • Noi voiremmo che ne! 
Mediterraneo e nostr» navi fossero 
1' più possibile »u' piede di guerra -. 

Ad un giornalista che ha cMesto la 
ragione di tale desiderio l'Ammlia-
gllo ha ri»po«to- « Il Mediterraneo e 
una zona molto importante per noi ». 
Ed ha proseguito: «• A Trieste abbia. 
mo 5 mila uomini E.---I sono in una 
posizione assai difficile che non ho 

(Continua m 4. pagina 8. colonna) 

NUOVA VITTORIA DELLA CGIL PER I DNM.Ì L'PATI. 

Anche i datori di lavoro 
dovranno contribuire al Fondo 

E il controllo sulle somme raccolte? 
In un incontro avuto ieri con lo 

on. Saragat, i rappresentanti della 
CGIL hanno richiesto ed ottenuto 
che i datori di lavoro vers ino per 
i disoccupati una somma equiva len­
te a quella che verseranno t lavo­
ratori 

La CGIL che, con la sua inizia­
tiva. ha spinto il governo a fare 
finalmente qualcosa P T i senza la ­
voro, ha ottenuto cosi in loro fa­
vore una nuova vittoria. Gli indu­
striali e gli agrari che sostengono 
il Cancell iere han dovuto convin­
cersi che la 60ttoscrizione lanciata 
dalla CGIL — lungi dal divenire 
un'arma per una comoda campagna 
filogovernativa a fondo elettorali 
«itico — li costringerà a compiere 
reali sacrifici per chi soffre. 

Resta un punto da chiarire: il 
controllo «uii fondi raccolti. E' ne-
cessarlo che 1 lavoratori abbiano 
nelle loro mani gli strumenti per 
controllare rigorosamente che que­
ste s o m m e non vadano ad al imen­
tare la cassa dell'ufficio propagan­
da d e . ma servano realmente agli 
ccopi per cui «on state versate. 

Continuano intanto In tutta Italia 
a verificarsi commoventi colf odi di 
solidarietà. ' 

Gli operai e gli impiegati de l 
C.O.N I. hanno ieri offerto l ' impor­
to di una giornata Intera di lavoro, 
rispondendo all'appello della C. G. 
I. L. e dando una prova particola­
re di solidarietà e di sp.rito di s a ­
crificio 

L'importo di un'altra giornata l a ­
vorativa è stalo sottoscritto a aua 
volta dal C O N I. come Ente. 

Da numerosi eentr; g iungono 
contemporaneamente notizie d a n a ­
loghe iniziative pre.-e dalle Came­
re del Lavoro, mentre in piti parti 
d'Italia ai studia la possibilità di 
creare del le forme d: tassazione 
temporanea sugli spettacoli e su i 
locali di lusso 

I dirigenti dell'A. C. fcptli 
dimessi per volere dei tifosi 
NAPOLI. 8 — In tegul io ad u n a 

vira-ante protesta del tlfo*t napole­
tani che stamane avevano affisso u n 
manifestino chiedendo l'Immediato 
allontanamento del dirigenti dell'A. 
C Napoli, per il cattivo rendimento 
della squadra locale che come e no­
to si trova all'ultimo posto dell* 

I classifica, si apprende staserà che 1 
dirigenti stesM hanno r-s«e7^4lo M 
proprie dimissioni. 

j ^ 
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Migl iaia di giovani a Congresso 
per la pace, l'indipendenza e i l lavoro 

Un appello alle forze giovanili di tutto il Lazio 
Diamo il testo dell'appello lan­

ciato dal comitato di iniziativa per 
11 primo Congresso regionale delie-
avanguardie giovanili per il Invo­
lo. lo studio e la produzione; 

Alla gioventù del Lazio. 
:''•. La grande offensiva delle forze 
reazionarie del capitale industria­
le ed agrario contro le conquiste 
democratiche del popolo italiano 
minaccia di compromettere l'esi­
stenza e le possibilità di svilup­
po delle giovani generazioni. 
. Di regione in regione, di pro­

vincia in provincia, di comune in 
comune, le forze democratiche e 
popolari si organizzano per es­
sere in grado di contrattaccare e 
d'imporre con la propria forza 
rac'icali cambiamenti nella strut­
tura economica del nostro paese. 
' Compito di tutta la gioventù è 
quello di essere all'avanguardia 
in questa grande lotta che il no­
stro popolo conduce, consapevole 
che nell'adesione all'azione gene­
rale essa difenderà su di un pia­
no differenziato anche i propri in­
teressi particolari. 
-w Noi chiamiamo a raccolta per II 
25 gennaio p- v. a Roma tutta la 
gioventù del Lazio in preparazio­
ni* del I Congresso Nazionale delle 
Avanguardie Giovanili per il la­
voro lo studio e la produzione. • 
- In ogni città, fabbrica, ufficio, 

borgata, scuola e villaggio, ovun­
que la gioventù viva studi e la­
vori si formino i comitati d'ini­
ziativa per il Congresso, si ten­
gano le assemblee della gioventù. 
si discutano i problemi della gio­
ventù e ci si ponga sul piano 
della loro realizzazione. 
; A questo scopo noi invitiamo 

tutta la gioventù democratica a 
formare le Brigate dell'Avan­
guardia Garibaldina. 

A queste brigate, alla gioventù 
democratica noi indichiamo dove 
la gioventù vive e dove essa do­
vrà essere mobilitata: 

1) l 7^000 giovani disoccupa­
ti del La. .o, per la maggior parte 
senza qualifica professionale: 

2) la gioventù operaia minac­
ciata nel proprio diritto al lavoro 
dall'egoismo padronale; 

3) le decine di migliaia di gio­
vani contadini senza terra men­
tre i due terzi della nostra re­
gione sono incoltivati; 
• 4) I 45.000 studenti universi­

tari senza alcuna sicurezza nel 
proprio domani e seriamente mi­
nacciati nel diritto allo studio 

dall'indiscriminata tassazione go­
vernativa; w 

5) i 60.000 studenti 'efedi la­
sciati all'arbitrio della specula­
zióne editoriale; 

6) i 10.000 studenti delle scuo­
le tecniche ai quali viene preclu­
sa ogni possibilità di poter acce­
dere alle facoltà tecniche; 

7) le decine di migliaia di ra­
gazze operaie, contadine, studen­
tesse, impiegate e casalinghe tut­
tora in lotta per la concreta eli­
minazione di un'inferiorità mora­
le ed economica non giustificata 
ed anacronistica. 

Questa è la gioventù da chia­
mare a raccolta, questa la gio­

ventù da rendere forte, organiz­
zata ed attiva, questa la gioven­
tù che dovrà essere la forza de­
terminante nella lotta che il po­
polo conduce. 

Avanti per l'avvenire d'Italia! 
Avanti per l'unità della gio­

ventù del Lazio! 
Avanti per la pace, l'indipen­

denza e il lavoro a Manco di tut­
te le forze democratiche e popo­
lari! 

p. il C o m i t a t o d ' I n i z i a t i v a : 
o n . C o r b i , C o n s i g l i e r i c o m u n a l i : 
A r c e s e . C i a n c a e S o t g l u - p e r 
Il F r o n t e d e l l a G i o v e n t ù : L i ­
b e r o L i z z a d r i e F a b i o S o r n a ­
l a - p . l ' À s s . R a g a z z e d ' I t a l i a : 

S t e f a n i a F i o c i n a t o e N o r a F r o n ­
ta l i - p . L 'as s . N a z . A l l i e v i T e c ­
n i c i : G r a z i a n o C u l a g r o s s i - L a n -
di - p il C . U . A . S . : C l a u d i a M a n ­
g a n e l l a - p. U n u n e T u r i s t i c a 
G i o v a n i l e : T i n a l ' e r r i - p . La 
U n i o n e H a i . S p o r t P o p o l a r e : 
L u i g i F i r r a o - p . Il P . S . L : P a l ­
l e s c h i . V e n t u r i n i - p . Il P .C . I . : 
M o d e s t i , G i o g g i - Di T o m m a s o 
M a r i o , V a i s S i m o n a p e r il C o ­
m i t a t o I t e e l n n a l e de i C. di G. 

H a n n o d a t o la l o r o a d e s i o n e i 
s e g r e t a r i d e l l a C o m m i s s i o n e G i o ­
v a n i l e d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o 
R e n z o P i c c h e t t i e d E t t o r e R a g u z -
z i n i e d i n o l t r e B e r t e l l i e G i o v a n -
nini dell'A.RC.l. 

Nessun appiglio giuridico 
per salvare Graziami 

(Nostra intervista con l'avvocato Mario Paone) 
Abbiamo voluto domandare all'av­

vocato Mario Paone, che fece parte 
della Commissione istituita a suo 

. tempo presso il Ministero della Co­
stituente per gli studi preparatori 
della nuova Costituzione, 11 suo pen­
siero sul caso Grailanl. sollevato 
dal suol difensori circa pretesi con­
flitti sorti tra la Carta costituzionale 
e la legislazione sulla punizione del 
delitti fascisti. 

— S e c o n d o t e l'art. 25 della Co-
stitusione. a norma del quale nes­
suno può essere p u n i t o di u n rea­
t o . se non in forca di una legge 
che sia entrata in timore prima del 
fatto commesso, porta come conse-
guetna giuridica la improseguibdi-
tà del processo contro l'ex mare-
sciatto Craziani, almeno per i delitti 
di collaborazionismo, commessi pri­
ma dell'entrata in vigore del D.L.L. 
27 luqlio 1944? 

— N o A parte 11 fa t to , g i u s t a ­
m e n t e e t e m p e s t i v a m e n t e r i l evato 
m e r c o l e d ì da « l ' U n i t à ». c h e il de ­
l i t to di c o l l a b o r a z i o n i s m o del Gra-
zianl prosegu ì b e n o l tre 11 27 lu -

Jennifcr Jones, la nota attrice 
americana, è anch'elsa ospite della 
nostra città, non sappiamo se per 
ragioni pubblicitarie o — come 
altri insinuano — per motivi sen­
timentali. Comunque alla simpatica 
e brava interprete di • Bernadette » 
vada il nostro cordiale benvenuto. 

CAPANNEIL1 A PIAZZA COLONNA 

1 cittadini discùtono 
dell'Atac e della Cita 
- Pitti* Colonna e orniti diventata una 

fttiturione. Là fi commerci* ufficialmen-
fa valuta estera, buona e tatuila, tolto 
le eletioni ti discute animatamente di 
quetto o quel partito, la Celere, quando 
glie ne capita l'occasione, fa sfoggio 
delle tue jeep e dei tuoi manganelli. E' 
insomma. Il centro più sensibile, il cuo­
re di tutta la città. 

E siccome alla città, in questi giorni. 
Sta particolarmente a cuore la questione 
della CITA e dell ATAC. piana Colot-
na non poteva fare a meno di registra­
la sotto la sua galleria le discussioni che 
t solili capannelli fanno tuli' ar g^^nto. 
" Un tignare, uno dei tanti, guidando 
ammirato una camionetta che panava di-
nanri a lui, diceoa al suo gruppetto: < Fi­
nalmente una cosa buona. Con tO lire 
rtai da una parie all'alita di Roma. Al­
tro che ATAC! ». e (Hutto ~ diceva un 
altro signore, un altri dei ta"ii — e 
tenta at>ere la scocciatura del trasbordo*. 
A questo punto intervenne anche una 
signorina, una de'le tante, la quale, co. 
me tutte le donne in genere, polle por­
tare il tuo contributo alla disrutsione 
con un pizzico di veemenza: * Cerio le 
tariffe dell'ATAC sonn un vero furto? 
1S lire...!». 
• E via di questo passo. Qualcuno era 
arrivato al punto di chiedere alle autori­
tà di lasciare mano libera alla CITA. 
perchè la CITA faceva ritparmiara * 
lire. 
• Ma. come ti sa. nei gruppetti non tul j 
ti la pensano allo stesto modo. Cosi, scn 
tifa una campana, alla Galleria toccò 
ascoltare anche T altra. Un signore, un" 
dei tanti, ti fece acantj e rivolse u>a 
domandina al tuo avversario, che avev* 
parlato per primo. « Scuri 

da > gr. £00 di zucchero pro-capite die­
tro ver«amrnto del bollino -' o 92 dell» 
carta annonaria del qua<lrimr«tre in cor­
to. al pre^/o di L. 'UO il Ke. pe«n nello. 

Si prrri'a «-lip detto bollino «ari oti-
lir.-ai) «"ili.inio per la dutrihu'iuor in 
oarnla. 

Il ttrniat ptr il ritiro dilli • pi>ti di-
ce.-n'nf • e pr-rn-iaM 2 tetti il ;jiini 15 coir. 

La linea Roma-Pisa 
interrotta da un crollo 

Verso le ore 18.30 di ì e i i ne i pres ­
si di P o n t e S. S e b a s t i a r o . lungo la 
l inea ferroviarin Koma-Fi^a è crol ­
lata una garitta in muratura , o s t r u e n ­
d o i b ina: i . In quel m o m e n t o s o p r a g . 
g iungeva un 'automotr ice c h e so lo per 
la p iontezza d i sp ir i to del personale 
o i manovra ha p o t u t o ev i tare la c o l ­
li ione. S u c c e s s i v a m e n t e 11 personale 
d d l ' a u t o m o t i ce ed una squadra di 
ferrovie; i accorsi su , posto p i o v v e - i 
d e v a n o a r i m u o v e r e le m a c e r i e ed « 
ripris t inare il traffico. 

S e c o n d o le pr ime indagini il cro'.Io 
è s tato causa to df.lle recen ' l e l o g g e . 

La gari t ta e t à in p e s s i m o s ta to e 
fuori u so 

APPRESO A PIAZZA DEL OJUSXJ 

Piano dì Sceiba per r arruolamento 
ili 10 mila democristiani nella Polizia 

S e c o n d o ind i screz ion i raccol te in 
a m b i e n t i democr i s t i an i m o l t o v i c i n i 
alla D i r e z i o n e naz iona le di piazza de ] 
G e s ù , il P a r t i t o d e m o c r a t i c o cr i s t i a ­
no « il Minis tro Sce iba a v r e b b e r o 
preparato un accurato p i a n o p i r l'ar­
r u o l a m e n t o ne l l e file de! Corpo deg l i 
agent i di P u b b l i c a S icurezza di a l ­
c u n e m i g l i a i a di g i o v a n i d e m o c r i ­
s t i an i sce l t i a c c u r a t a m e n t e tra l p i ù 
d e v o t i alla causa de! part i to . 

II p i e n o è s ta to c o n c e p i t o nel s e ­
g u e n t i t e r m i n i : p r o s s i m a m e n t e v e r ­
r e b b e e m a n a t o un bando per l'arruo­
l a m e n t o in v ia s traord inar ia di 16 
mi la agent i di pol iz ia 

non osservare la Costituzione della Repub­
blica Italiana ». 

All'ultimo momento apprendiamo che 
altri due compagni (della Set. Parloli) 
nono siati fermati dalla Polizia perchè 
distribuivano a.cunl manifesti della C. 
d. L. 

Un convegno sindacale 
della provincia di Roma 

ces sar l e pei la presentaz ione d e l l e 
d o m a n d e s a r e b b e r o già s t a t e a p p r o n ­
tate dai le s e z i o n i del la D e m o c r a z i a 
cr i s t iana per a l c u n e d e c i n e di m i ­
gl ia ia di g i o v a n i d e m o c r i s t i a n i . Essi 
s a r e b b e i o qu indi i pr imi a p r e s e n ­
tare !e d o m a n d e e sarebbero mc=si . 
Dcr q u e s t o s o l o fat to , i n p o s i z i o n e 
di asso luto v a n t a g g i o risDetto a 
c h i u n q u e altro D'altro canto , il t er ­
m i n e per '.a presentaz ione d e l l e d o ­
m a n d e s a r e b b e cosi b r e v e c h e gl i 
altri c i t tad in i verrebbero mess i pra­
t i c a m e n t e nel la i m p o s s i b i l i t à di p r o ­
curarsi In t e m p o tutti l d o c u m e n t i 
necessar i . 

L e c o n s e g u e n z e di tale p iano , s e 
al G o v e r n o e al Part i to d e m o c r i s t i a ­
no r iusc i s se di met ter lo i n atto , s a ­
rebbero di una gravi tà i n c a i c o ì a b i l e . 
Purtroppo le Ione di pol iz ia h a n n o 
g ià dato fin troppe p r o v e di n o n 
ispirare la propria l inea di condot ta 
a quel la imparz ia l i tà e a p o l i t i c i t à 
che d o v r e b b e r o essere c a r a t t e r i s t i c h e 
d i g l i o r g a n i s m i prepos t i al la tute la 
de l l e l egg i . F i g u r i a m o s i q u a l e g a r a n ­
zia a v r e b b e r o 1 c i t tad in i di v e d e r 
r i spe t ta te l e proprie o p i n i o n i e la 
propria l ibertà di az ione p o e t i c a et» 
nel la Po l i z ia v e n i s s e r o i m m e s s e a l ­
c u n e m i g l i a i a di u o m i n i a p p a r t e n e n t i 
al p i ù faz ioso de i parti -1 po l i t i c i , i 
cu i e s p o n e n t i , membr i del g o v e r r o . 
h a n n o , g ià dato prove c l a m o r o s e di 
intol leranza, di mala fede , di m e n t a ­
l i tà a n t i d e m o c r a t i c a e reaz ionar ia . 

La Camera del Lavoro di R o m a e 
P r o v i n c i a ind ice un c o n v e g n o per 

Le car te n e - i g i o v e d ì 15 g e n n a i o 1948 al le o r e 9 

Una profesta del P.S.I. e P.C.I. 
per il fermo di un compagno 
La Giunta d'Intesa del P.S I. e del P. 

CI. comunica: 
e II storno 6 pennato e. a. il Segretario 

della Sezione Comunista de] quartiere 
Prenot ino Corrado Cambi mentre f i rr-
cava nella detta s"zione, veniva fermato 
da agenti di pubblica sicurezza. Alle Fe­
derazioni dei due Partiti risu'ta che nes­
sun addebito può farci al compagno Cam 

nel la propria s e d e di piazza E s q u i -
l ino 1, al fine di s t u d i a r e la ripart i 
z l one e la più o p p o r t u n a u t i l i z z a ­
z ione de l fondi s tanz ia t i per lavori 
pubbl ic i e di bonifica agraria nel la 
prov inc ia di Roma in s e g u i t o al r e ­

t i t i c o m p a g n o pe r o g n i 
l u o g o d i l a v o r o deve p a s ­
s a r e d ' u r g e n z a i n F e d e r a ­
z ione ques ta m a t t i n a a l l o 
U f f i c i o S i n d a c a l e . 

c e n t e s c i o p e r o genera la , e per pren­
d e r e le m l s u i e I d o n e e a contro l lare 
l ' e secuz ione di dett i lavori . 

S o n o Invi tat i a partec ioare al c o n ­
v e g n o 1 rappresentant i de l le A m m i ­
n is traz ion i c o m u n a l i , de l le Sez ion i 
camera l i e del le Leghe c o n t a d i n e di 
tutti i c o m u n i de l ia P r o v i n c i a . 

Il c o n v e g n o ha lo s c o p o di forn ire 
agl i organi t ecn ic i del Min i s t ero de l 
Lavor i P u b b l i c i e del Min i s t ero de l ­
l 'Agricoltura cons ig l i e proposte con­
cre te per la m i g l i o r e u t i l i z zaz ione 
de i s u d d e t t i fondi , propos te c h e ver­
ranno r i m e s s e agl i uftici c o m p e t e n t i 
a m e z z o di sprcia'. i C o m m i s s i o n i . 

Il c o n v e g n o però ha a n c h e un al­
tro s copo n o n m e n o i m p o r t a n t e : 
que l lo d i al largare i l C o m i t a t o di 
contro l lo ' n o m i n a t o da l l 'Esecut ivo 
del la C.d.L., con la i m m i s s i o n e di 
rappresentant i di ogni zona del la pro­
v inc ia . Il Comi ta to avrà il c o m p i t o 
di v i g l i a r e su.' r a p i d o in i z io de i la­
vori . 

g l i o 1044. • c h e q u i n d i n o n p u ò 
p i ù parlarsi di a p p l i c a z i o n e re troat ­
t i v a de l la legge . Maogna fare u n a 
I n d a g i n e i n t e r p r e t a t i v a del p e n s i e r o 
del l eg i s la tore (ne l n o s t r o c a s o 11 
c o s t i t u e n t e ) r e l a t l v a m e n t o a l la s u a 
i n t e n s i o n e , c o m e d i s p o s t o dal l 'art i ­
c o l o 12 d e l l e n o r m e s u l l a l egge In 
g e n e r a l e . E f r a n c a m e n t e n o n el p u ò 
fare a l l 'Assemblea C o s t i t u e n t e l'of­
fesa di r i tenere c h e e6sa abbia vo­
l u t o c o n s e g u i r e , c o n ta le d i spos i ­
z i o n e . u n r i s u l t a t o p i ù favorevo le 
al c r i m i n a l i fasc is t i , r i s p e t t o a q u e l ­
li c h e h a n n o Ria f o r m a t o o g g e t t o 
di p r o v v e d i m e n t i di c l e m e n z a e di 
a m n i s t i a . 

— E se l'interpretazione avems-
te alla lettera, non potrebbe la di­
fesa di Crostarti sostenere a buon 
diritto la sua tesi* 

— No. n e m m e n o in q u e s t o caso . 
L ' in terpre taz ione le t tera le de l l o s t e s ­
s o art. 25. i n f a t t i , p o s t o civilmente 
in 

ir BOTITI 

NITE LE MICIE III VODEUI II N i l i 

PREZZI INFERIORI A TUTTI 

SOPRABITI - CAPPOTTI 
FRONTI B SU ls&l&TJRA 

IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA, M-M 
vic iniss imo Porta Pia 
41 ( m n t t a) M i n u t e r ò 

H. B. — Questo è H ntposto «fc* «oiutyltamo ot nostri lettori. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
C a p i t a l i , S o c . M u t u i L. 13 

ACQUISTASI ticollinar.Jo ritratto preiioii, Kg-
getti wlore nchp Ioni cifre. Tflelnnire 36(i.(.»01 

U c c a a i u o l L. IZ 

M.A.F.I.L. Pellicci:!! tibisii praticati dil 20 
pir culo in lutti gli articoli, modtlli mira 
Tigliosi, ptosli t tu misura ckt «i pagana ia 
12 atti noia anticipo, tutta la pilli piò pre­
giati dilla moda inlirnaiionalt. Pillicci farli* 
coi durano molti ansi i ti pagano in 12 misi 
unta anticipo. 11 comi i garantii • MAF1L », 
ria Campo Minio 69 mutiamo 

re laz ione a l le a l t re d i spos i z ion i IPELLICCERIE • L.A.M.A R. -. Continuano li gran 

r 
c o s t i t u z i o n a l i e leg is lat ive , p o r l a a j i i nuditi con talli i eretti ribassati dal 20 

Il radica t.n.c, che ha rhifMo irri attraverso 
il nastro giornile nlruni medicinali, può pas­
sare a ritirarli nel nnrceriqyio dei giorni di­
spari prc.'io l'arahulairtrio della >ti. (ìiinici-
lense (C;rconv. (iianifolrasp 3>l. 

c o n c l u s i o n i ben diverse da' q u e l l e 
p r o p u g n a t e in favore aeM'e.x mare­
sc ia l lo . D'al tra parte , l ' irretroatt iv i ­
tà d e l l a l egge p e n a l e n o n è u n a 
s c o p e r t a de l la n u o v a c o s t i t u z i o n e . 
d:Uo c h e es sa era s tab i l i ta dai co ­
dici regi e a n c h e d a q u e l l o fasci­
s ta del 1930 t u t t o r a In vigore. Il 
c o s t i t u e n t e h a v o l u t o q u i n d i s tabi ­
lire u n a diret t iva per 11 leg i s la tore 
f u t u r o , v i e tandog l i di fare legei re­
troat t ive . 

* Ma poi perchè parlare ancora 
di c o s t i t u z i o n a l i t à e l e g i t t i m i t à o 
m e n o de l le leggi c o n t r o 11 fasc i ­
s m o ? Q u e s t e leggi t rovano 11 loro 
f o n d a m e n t o g i u r i d i c o n e l l a l egge 
c o s t i t u z i o n a l e del 35 g i u g n o 1944. 
c o n la q u a l e 11 potere l eg i s la t ivo 
v e n n e a s s u n t o dal G o v e r n o . Que­
sta l egge è ora a c c o l t a ne l l 'ordlna-
-• icnto c o s t i t u z i o n a l e de l la R e p u b ­
bl ica ( d i s p o s i z i o n e XV del le n o r m e 
t r a n s i t o r i e ) e. p r e c e d e n t e m e n t e , era 
«•tatH r i c o n o s c i u t a l e g i t t i m a a n c h e 
dal la C a s s s z i o n e . c o m e ha ricorda­
t o l'avv. G e n e r a l e de l la Corte Su ­
prema. M a c a l u s o . n e l s u o d i scorso 
d 'apertura di q u e s t o a n n o g i u d i ­
ziario. 

— E cosa ci puoi dire sulla pre­
tesa assurdità delta permanenza 
delle Assise Speciali con l'entrata 
•n tir/ore della Costituzione? 

— N e s s u n a as surd i tà , i n q u a n t o 
'a d e p o s i z i o n e VI de l l e n o r m e tran­
s i tor ie de l la n u o v a C o s t i t u z i o n e di-
" h l a r j e s p r e s s a m e n t e c h e il legis la­
tore h a c i n q u e a n n i di t e m p o per 
nrocedere al la rev i s ione degl i orga­
ni s p e c i l l i di g i u r i s d i z i o n e a t t u a i 
m e n t e es istent i ." 

E c'è d a sperare c h e fra c i n q u e 
i n n i ci s a r e m o liberati n o n s o l o 
dei process i per 1 de l i t t i fasc i s t i . 
m a a n c h e del la l e g i s l a z i o n e fasc i ­
ata e semi - fa sc i s ta , l a c u i abroga­
z ione . p u r t r o p p o , n o n è s t a t a s ta­
b i l i ta d a l l ' a t t u a l e C o s t i t u z i o n e 

P . B . 

ì tre 
pir cinto dilli magnificat pellicci i volpi ar 
gentili. Pagamenti sempre in 12 mesi sima an­
ticipo. Garantii: quanto alle garantii li nostri! 
pellicci ti garantiscano da sola: i noitri a8i-
limati dilati lo sanno bini. Con i ribassi, 
praticati abbiamo cercato di appoggiare nn'ini-
siatita del Gorerno che patri assiri salutati 
a lotti. Spiacenti che la coscorrima si asti ' 
Uni l'animo terso di noi, circhi di seguirci. ' 
impieghi della buona tolonta, topratntto torri-. 
da... e metta in «endita comi noi della cose 
bilie. . L.A.M.A.R. • la casa dille piò belli 
pellicce estere e nationali chi si pagano in 1? 
mesi senra anticipo Via S. Caterina da Sii 
«a 46 (Pii di Marcio) mettaniao felli. 67.806. 
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SMARRITO p«!«apnrt<) intf«tali RaMnn*ie Knrnj 
in tr-nit pressi Marinn» fan Taoln prfjs») re­
stituirlo alla proprietaria a (Mia. via Lung"-
nare ?J. 

I E R I S E R A A L « J O V I N E L L I » 

Il cauipioiio .Correggi"!. 
battei! romano Cocchi 

L ' i n c o n u o . c h e o p p o n e v a il c a m ­
p i o n e i ta l iano d e i pes i p i u m a C o r ­
reggio! ! al r o m a n o Cocchi , svo l to s i 
Ieri sera al teatro J o v l n e i l i •. s i è 
c h i u s o con la v i t tor ia ai p u n t i de l 
p r i m o d o p o un v i v a c e c o m b a t t i m e n t o 
di 8 r i p r e s i . 

Ecco i r isultat i comple t i de l la r i u ­
n i o n e : 

P i u m a : Correggio!! b . Cocchi à i p. 
In 8 r iprese: w e l t e r : V a l e n t i n ! b . Prie-
let t i a i p ir. 8 r iprese : p i u m a : C o -
lasant l b. Barboni ai P- in 8 r ipreso : 
m e d i : Contucc i b . Metal l i per abb. 
alla .1» ripresa; w e l t e r : Rosi ni b . Di 
Cos tant ino ai p. in 6 r iprese . 

US LOM A DUSO A SS A > SIIS 4 IO A G VIS ZA tSO 

Altre iniziative benefiche 
in occaione della Befana 

A benefit i'i citi bambini putrii . « H J 
lezione Ludovici cono Mali offerti 123 
partili, 10 iiran/i al ristorante < Siiza » 
r l ì dal Contino dei r^riisriatii; alla 
rrlluU L drlla lezione lu«col;inn 60 re­

ta e dt ciò ne fa conferma ta_m«ncan7nlrMÌon. f M e . M) j n j z i a , h a M Con.. A«-
*iMrnra ilei Prcne«tino '^0 pa?ti dalle 
m.ii-Mranze della Vi»eo«a. -0 dalla trat­
toria Cannarmi e 12 dalla trattoria Pa-
«cueei: olla Chimica Anime t̂ O pranzi 

di giustificazioni da parte dell'Autorità 
di P.3.. nonostante le pressanti richieste 
dflla Ffderaiion» Comunità Romana. 

La Giunta d"lntesa del P3I e del PCI. 
protestando per ta'i metodi, fa predente 
che user* tutti I mezzi Ierali a sua di-1 ^ " — ~ ^ ~ ^ ~ ~ ~ ~ — ^ ~ 
ipo'izlone per difendere la libertà e 'a Un'MKpajno statala offrirebbe 2 n 3 ir» di 
incolumità dr;Ii organizzati dti due partiti Naturo al giorni 'ras;» ra;>ni»re. itaftilojrafo. 
contro eli arbitrii di un'Autorità che lecci in raabio di on alloggio 13-a, raserai. 
cosi apertamente manifesta la volontà d. RWol̂ 'iM alla s*.«;ra ??.j-e:eria. 

Abbandonalo in una cunetta 
;-- còl cranio fracassato 
U n f e r o c e e m i s t e r i o s o d e l i t t o è 

s t a t o c o m p i u t o i er i n e i p r e s s i d i 
G e n z a n o . A l l ' a l b a , a l c u n i c o n t a d i ­
ni c h e s i r e c a v a n o al l a v o r o , p a s ­
s a n d o p e r la s t r a d a c a m p e & t r e di 
M o n t e G a g n o l o , r i n v e n . v a n o u n n 
s c o n o s c i u t o c o l c r a n i o f r a c a s s a t o d a 
n u m e r o s i co lp i di c o r p o c o n t u n ­
d e n t e . 

Il p o v e r e t t o g i a c e v a p r i v o di c o ­
n o s c e n z a in u n r i g a g n o l o f a n g o s o 
al m a r g i n e d e l l a s t r a d a . A v v e r a t i 
i c a r a b n cri di G e n z a n o . i l f e r i t o 
v e n i v a t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d i 
V e l l c t r l . d o v e p u r t r o p p o c e s s a v a 
di v i v e r e a l l e o r e 15. 

Si aprirà tra giorni in Ftderationt il 
Centra C. Unioni S'anra p:rvinc'al*. chi 
raà diretto dal corap. Anato Html. 

Il Centra Difinsicne Stirpi prolude;* âl­
la distribntiont t tendila l'i Info il s-.aY 
riale eiits dal Fartito (Polli.careni perio­
diche. opuscoli. n«-i(t;:i cerali, tee). 
Pertanto tutti gli adirai stanpa dilli Se­
zioni. muniti di apposita delega dilla ?e-
grttiria di Sci::st. s:au invitati a pasrar* 
in Federazione ptr prtndert gli accordi al 
cu san. 
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S U L L A V I A A U R E L I A 

Non mine 
ma sacchi di terra 

*ì°,r UÌ,rh" PT'" '' e™,onr,,fi a f ™ ! , . QueMi. dello sciopero generale?*. « M » fu **\,a,\c\ „ 

. . . ù r.'-iV-' '^"° D r c *^W <M ' r r ' ^ , ; , ^ , r , • '1 Commi*-
' | -ar i» to di P. >. di Trionfale aivertiv» 

ra rhr la n'a Aurelia. all'ahex-
A r -J / . 1. . . - . , - J . j „ i '* "vl " I9 '- rra o-truita da mucchi di 

S S S t o " - - leiTha -pr^'la'^mteta « » • l - ' J " | « . . « " « « » - • ed uoi-
I . sera d, S.,.,«l . SI* fu la „ - » ' » „ *>£<».*' « «fc * £ - = 
ronda risposta. « .Vr«»r ancora — fu la 
ìerzia dot", and a — ma lei non si è accor 
io di nulla? *. e F. di che eota avrei do-

-' rato accorgermi? ». « Di riie ro»a* f'Tie 
f> camionette costavano dalle 4r> alle W 

' lire e certi percorsi anche il ». 
11 signore che areva parlato prima 

1 flette vi po' a pensare: voi disse: • F 
con questo cosa vur.l dire?*. 
' il tignare delTaltra campana, senza 

•' alarci a pensare rispose tubilo, tra nrn 
•"' direttamente: « Vede, quando si ir.autu-
•'. rano i caffè, o una dilla lancia ur. 
ì!, fcaorx» prodotto, le consumatigli vengono 
':' offerte tratnitamente o tolto-rotto per 
:. il primo giorno di vendita. Così r-er 

'"' pubblicità. Vna volta affermato, però, il 
;'- prodotto mette su le arie e con le arie 
_ talgotto arrhe i prezzi. Coti perche n o i 

n« rft» paura della concorrenza. Ora sr 
CITA aves/e T<ann libera, tvccrdereb 
ertine per quel tal locale o per quel 

tale vermouth. F la prova rabbiamo avi­
ta il giorno dello sciopero generale e la 
term di Salale. Te poi pentiamo che con 
I privati t doro tpuntarla. te la CITA 
vuol far patare trenta, mi piacerebbe ro-
ntrteere quel tizio che riuscirà a far 
pagare nuovamente dieci ». 

Era tardi, ormai, e anche 1 più acca-
• etti po'rmitti ~nm aocrano più votlia di 

ribatterà 

mire ». I.a tenenza Caral-inieri Anrrlia. 
ha -ubili-) prò» tedino a piantonare la zo­
na dando la |>o<.*ihilirà al traffico di 
-t'>l;er»i regolarmene. Più tardi un ar­
tificiere dtHa Direzione di Arrizlieria. 
«oprac-innifi. ha punito constatare 1 ine*i-
>'.* nza di ronrerm e-pln-nì tono 1 due 
m,i< « r* 1 <!i trrr .1 

La classifica 
Magl ia rosa 

Ma4:a Cristina. Ti«Io 
Anna Maria Pietropaol: 
Andreina Celli 
Isabella Hcchiurrl 
Lucia Mari 
Licia raciOcI 
Maria Gabriella Re»l 
Ivana Aa; lata 
Intoa Rotpinl 
Nata ina Cianeagliani 

Magl ia celesta 
Giuliana Ma!as»Ì5l 
Ero» Feraci 
Giuseppe Olirieri 
Maurizio Giandinot* 
Gfcrft-lo Gtfll 
Gianfrane* Marra 
Enrica Ladani 
Pietra Latterini 
Antri» Vallati 
Maria Barrotti 
Manritta Stoder 
Ore*te r»«ap«al 

• (Viaarnlea Petrancrli 

91 bimbo nii* hello 

1 

L ' u c c i s o v e n i v a i d e n t i f i c a t o p e r ii 
c o n t a d i n o V i n c e n z o S a r i n i , s o p r a n -
r . o m . n a t o * B a i o c c o >, di a n n i 58, 
a b i t a n t e in c o n t r a d a P o g g i d o r o , 
A g r o di G e n z a n o . 

S o n o in c o r s o i n d a g i n i p e r i d e n ­
t i f i care gl i a u t o r i d e l l ' e f f e r a t o c r i ­
m i n e . D u e : n d : v i d u i a b i t a n t i n e ! 
p r e s s i d e l l u o g o d e l d e l i t t o trono 
?tati f e r m a t i e i n t e r r o g a t i . S e c o n d o 
i p r i m : a c c e r t a m e n t i éi d e v e e s c l u ­
d e r e c h e il d e l i t t o s H s t a t o c o m -
D.uto p e r r a p i n a . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VhNtBOr 

I stjrttarj della atjttnti ttn'oai taso con­
vocati grgMttaante jt Iiiarazioaa far ogji 
alla ora 17: Astelia. Gordiani, Cill.aa;, ttn-
tocelli, D. Olimpia. F. Aarilio. Magliaia. Pia­
l l a t a . t. Milria. Pr.naialle. Qnadrara, Quar-
.icciolo, Tiairtiac. Tarpipatia:a, Trulle. V. 
Aurelia. V. Meltisa. C. Barlaia. 

Ch adititi Starspt di sitiont pz-jia-. ra:.--.' 
la 'j;(-iaata in Federali"::» per ritirare i rca-
a.ffV.i mentili. 

I stjstah Mmptjti: Ffirtmino. Pcraiatcsta. 
Mariao. #Ma3j.a<ac'-ni. Vijlin'a. Err.ji. Bea»-
iem. Vì*Ii. fino rontwa'i in Federaii'at ali» 
•ri 18. Non teatrar*. 

5ABAT0 
AitaitrTutranTiiri:" OxniFJione di lavoro del-

riaterrellulare • cnsipajsi neabri del Conii-
jlio iii iì»M;vint. ali» 16 i» F«<ieraii"n». 

1 canpapi dilllstitata Htitica, del Q. Sel­
la. sei Gioberti, del V-<ronti. del F. Futiaato 
alle ore 16 ia FeJeriiioae. I capassi iti 

j . i Vmd. Catour. AlberteMi. Galilei. L i>!r 
jP. E. Ghllani. P. Mia Va!!», ali» ore 17.*) 
j .3 Feitrarone. 
I I comparii dil Tasta. R:ihi. Oriani. G. Cr-
| ,a:t . Cosi,tu ASPI- alle ore I-i.30 ;n le-
| :*.-aiioae. 
j PalifraSci a cartai: la C'i.-^if«:••:» 1?: Ii-
U.ir» >ltir:at»:«llilare. al!« ore 20 ia ftit-
! rat .c-3». 

Aitisti pisolici: ali» 14 SO tetti 1 ^nirpac :̂ 
<»I t̂ rno pari in sede ne: l"*a!i «ella e-»-
?era:;ia. 

La rispaisaaili Intra <ii ai ' .» di «ri a::: 
'•Ò.3J ia »».'.»r*iioae. 

Narciso 

A 
R 
C 
I 
S 
o 

Nero 

vete visto questo film? 

ichiama folla 

ommuove e convince 

n programmazione 

olo al BARBERINI 

ve continuano le trion­
fali repliche 

Narciso Nero 

E saltato da critici e pub­
blico 

R 
O 

iconosciuto un miracolo 
del technicolor 

vunque se ne parla. 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERÀ 

LfliYìflfl 
Ribassi dei 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza anticipo ! 

Modelli magnifici pronti per tutti 
Le più belle pelli internazionali 

R O M A 
VIA S. CATERINA DA SIENA. 46 

(PIE" DI MARMO) 
Primo Plano - Telefono «TRW 

P. S. - Il nostro nome garantl-
ac« 1 vostri acquisti. 

Noi «periamo, mentre vendiamo 
ai prezzi di costo, clc-6 tn perdita. 
c h e l 'esemplo di alcuni incoraggi j. 
a n c h e gli altri a non offrire rac-
continl o promesse false, ma og- * 
gett i belli - tjreirj buoni - vera 
serietà j 

I 

DISCHI 

fpRMÌJS 
RADld 

PIAZZAVENEZIA.67-Tel 681369 

HIAVONB 
A T U T T I 

zvrssc.ni . 

;, IO RATE 
, v u cAira.7o-A 

OpodroiPo Fondtneili) 
Oggi a l le ore 15 Riun ione corse di 

levrier i a parziale benef ic io C R I . 

gg^*l&.HimiW*lJ^^ 

I Qftuool sp.rex.gi ntle 

I PELLICCERIE MAPiL 
I PREZZI RIBASSATI DEJL 2 0 % 

P A G A M E N T I R A T E A L I 

12 MESI SENZA ANTICIPO 

P E L L I C C E D I V I N E l 

M O O E L L I M E R A V I G L I O S I ! 

! VIA C A M P O MARZIO. 69 (Mezzanino) 

i A A l \ IV 9- jv !? A 

Or. PAUTRIER 
JM> 

SPECIALISTA 
Veneree . Pt l l» fteaiuali 

*.J-"i.i«na lì <* M i n M i e r n » 

Doti. SINISCALCO 
Special ista VE.NEBEE t PE1.I.L 

Via V o l t u r n o . 7 ( S t a l l o n e » 
<9-I3: 18-19» - Tel t*3-fi« 

RIUNIONI SINDACALI 
C. D. Siaiteata Vatttiia U.-iaaa «i::» ap^ii-

'•*'•*• *i>' 0I* l« fa=*ra il1- U-.OM. 
l*Ttruti a aa Itti tri. oj;i ore 17.30. fa.x»ri 

ir'. La»»r». 
LaTaraah ataraitti. 4sa»a.ca 11 art 9. (a 

I s'.-a ili LaTor-. 
I Itrraraati aariitri. IB:»ÌI 1- <>.-» 10 (a-»r» 

ì»! UTT.r-. 
Parrarxiitri ftr tifttra. Hztii l'i ore CI. 

i'»3»ra i'\ Lar«r>. 

Bf Bella Seta » * « 
<pertait<cta V F V t R M P E M . t 

T E A T R I CINEMA - RADIO MI 

tv 

: 800 gr. di zucchero 
il ai «senza-cooperative» 

; A «finito di antori/rarlone ottenuta 
t. dalla ^f.PRAL di Roma, a partire dal 10 
: • fino al ^1 trrnnaio t9t^ tatti i ron»a-
-J tnatort non approi visionati da Coopera-
t1 l i r e . Enti di A*'>i»tfnra ecc.. po»»ono ri­

tirare p r o - o ( l i apacci della e ProvTÌ-

I t«>«iM>ili fiiTnili lilla t t i i n t i St 
rJtaii tata oirtcati la FHtrariaia «Ut 
art 11. n w i i i a , Italia, latta* Kttraii*. 
Siasirtlnaa. Itlariti. Marat. Haattrtrti. 
ftrifli. triti, Jalari*. %. !»»«, T n c t l m . 
ataxiii. 

' HlfiAcheìe P /Jiu/naiiw 
Oua'crip tempo prima d»!!a crx5arion« 

r!»ll" 'jMjiità. un fUico amrricano Ti»n» 
ir» Italia. o,-j»If ateme df l I 'OSS. . al flnr 
di convincere uno studiolo Italiano di 
riffrch? aiorriK-hf a aea-jirlo in A n n i » . 
Vari'' cornp:!cai;oni lo Irirano srrcprr più 
a rr'mbri del nostro fronte c:and^«tino. 
tra 1 quali una giovane partigiana, e 
con ti loro ai-jto condure frl'crmante a 
tfnntne la sua mtisìon». 

Sfrondato di *:~inr ingenuità, qurslo 
flirti di Fritz Lana; 5arebbe se&ra dubbio 
rimetto miglior» di quanto non tix. Ma 
ar^hr cosi com'è r « t a un buon film 
df.l racconto tntrtuo. ben proporzionato e. 
soprattutto, mag-iftralmrme dirrtto tv»t 
momrntl-chia^e. Va da se che, essendo 
l'atione ambientata p r tre quarti in Ita­
lia. le ingenuità di cui sopra .«i riferì 
scono In mavsìma parte a questa su* 
caratteristica t sorv> consfa^ientl alla vi­
sione ed alla torr ione di determinate 
situazioni in maniera prettamente ame­
ricana. Molti particolari sono, tuttavia. 
apprezzabili perchè testimoniano, se non 
altro, di un eerto *forro compiuto per 
r»nd»re l'inMem» plau-'lhile. 

Paerlio etome aetnpre il personasiio crea­
ta da Gary Cooper e abbastanza poial-
blle qn»i:o di Llllt Palmer, n-U* resti 
dilla partif.sna Malusa. 

lo oliamelo 
For-e in ornar?» alia fama d 

ita. a « Lo straniero » di Orcen Welle* 
toccò di m a t u r a r e la seconda mostra 
cinematografica di Venezia con rs'to. 
tuttavia, non molto felice. Benché fre-
schtv.'iir.o ed ottimamente d li pesto, ti 
p-jbb:ico. infatti, .«tentò ad intere.isarjt 
alla lenta ed Improbabile storia della 
caccia ad un criminale di f-J'rra nazi­
sta rirutrtatost. «otto fo'-«o nome, tn una 
cittadina di provincia d<Ti'AT.erica. »> 
Milo l'arcelerato ed intenso rumo delle 
sequenze finali ce sollecitò la sopita at­
tenzione. 

Anche con t! dia'ofo tradotto e. quin­
di. con una ben maggiore comprensibi­
lità. Ir ultime scene tono le mtfiiort del 
film: con p-'f ti re ta ta ha dimostrato 
ulteriormente di possedere una chiara 
capacità narrativa anche te, per io me­
no qui. nleat'affamo personale. Perché 
non e stato « l'enfant terrible » di Hol-
lyvood a scoprire '• po»aiotlttà ernotlTe 
del montagcio di perrt brevi. 

Oltre che regl<ta. Or»on Welle» è an­
che- il principale interprete del flint. In-
i ! ' t i ' a Loretta Youna; e Edward O. rV> 
Ctruon. 

I. f . 

|f-re2l: . \ -a ti ?ir-i • — QTJI1I50: f->T? Ffr-tla Si1» <i»! 'a?-a=i — Cut Star. !! r-zizxn 
tra:.-;V':*--.-l>r:-»e-V ;;.. r,-t -Jl: • La p<.ria j • V > . » : — C':tì;a: L>-::f=a r.a-a;:a — 

-1 r»rt- rk --* * — T i l L E : ti.z.2 Tc-^». ..-e i l 
— OfTKl 

-!- • ( t r a I Cala <i Rirxz»; L a ; » - ' » e . - r W r i a!e — Ca-
i . — l l a i a a : T:a; .rr ".-.«:•«• — Cal t t t t s : La 

VARIETÀ* 
IIIM1X1. rr=.j, r:v e I:a- Il ;a<-ar^re — 

1LTIEU. -*•??. r.T. t I ta: I ; l i . ; i jjK.-aiia 
— IQTfPEttl; cna?. ri», e £ia: Cirre-jie r — 
U IX5ICI: ce??, r.x. e E!3: Isa <i%sit ka 
trai;» - JU5Z0XI: e--;. r.T. r i l s : l.-«-
fcaV;» *jl S-.Z» — KDOTO. t ' i ) . r.i. t t !a : 
U i--z:» rh. t i a>;3a:» - WWCIFI: c t i ? . 
r.T. a aia: Ei'.la f-.a e» 

C I N E M A 

Cisera fi» pritiraai la r.Ì3i:ozt E V I L. : 
C'f.ect'ilt. Cila ii R.'ai?. D»!lt F^:!.!. M > 
Uaf-aere. U^:.Ka.t. Plaifta:.». Pnt'ijf. K.M-
«». V,;v»rla. 
_ iiriaciat: Spe.-aV.i aeilKi.-ta — Kr.axs: 
Cumt perii la ;:»rra — Alta: La feSSre .'<! 
jwtralia — AaatttiaUri: Il pnji'j.er» — ia-
fia: Il (la del rasoi» — Amala: L'uosa ia 

Ciji» — Atriria: La stirpe 4»! •a'r»}» — 
tra: f.a.'w-rkin — Attialità: Uaaekert » pa-

jaali — Aafnru: Il ms^'jit'atnra «>l U w . i o 
— Attaiia: $aajc« e «rrat — larladli: Sar 
eiso i « 9 — Btniai: le, fratuer» — Iracac-
cia: la feaia al rsnra — Casraaiea: Maseatr* TEATRI 

ARTI: «ra 21: • C«a l o » » . I itti <i Ca-la p i a t i i — CarrnicìatU: Ttfurtcr* * pajuli 
Sliilnt tent » U H M : eeart. Da rtiisrf*. | — Caarrttlla: l a i«rta freiVtta — Cmtrtlt: 

i-s t ,:a :! !••:.->• — urtr.»: :.-,i. — i . a i u : ira;.re ":.t-mt — t4Itttas: La 3.31 a 
S. CZCILU: ere IT.-TO: <):Ì :V:M F«.:>. j l, x « n — Una: I j .» ; ; , - , ,.->-, _ Cri-

Italia: \.:«-fti« - Dellt Tallia: l » ji-rs» 
i*Ka ' 't — Olile Xascatra: 1 at»:.».-; XIS*:ZÌ 
— Delie Tittam: I j -'t IT» (•.«! ».<;»•; _ Da­
na I! f'.r» •:•• j:»::a *a coirli - ^:a t ' i \ ' i t a 
— H o : >,*:i.u E--! h;:i — Eta,si!ix«: La 
•Ta<» ka r-:-'»:» a'!i t^r-a — Eitelnar. fa-
>a!;»ri an^rn — Ear:aa la <!a:iia e i'a-iea-
ijr.'M — Farceli: t::as-!i -.?»r»-Je — Fll-
tiaia: Le - l i t i » i: >av.a Vira — Faljtrt: 
L'a-!:»:-i aera — Fallasi ali Triti: ASJI »»reU 
— Calltria: U aaa-a * ra«e2tsr-:»rì — 611-
lia Catara: AMia lr»a<>a» — Isatriali: Ma-
•ri.-Tt 1 aapi l i — h i t i a : I rerrann «era 
— Iri»: il 11* i t i n«».9 — Ita!ii: Oxirt 
ara!'*; — Latursura: I! u : t a : > ea«^ìfr»w 
— Mattisi: Il rataia» «i MiUrea* — Marnai : 
Mi«.-a ni avviata — *kM«rM-. La «ef.iia 
t?vt — MaitTBiiaiaM- «ala A: l'abate eaa-
W*2i.a!»: n-'i. I: Sì rftaaaa» Si Y.V.t+i — 
•avaeiii: Il ficaat* «1 \*mi*m — N e i l : Nel 
care (lei FaraiM — Watt aliti: Catte atrai la 
perrt — Ol.nttii: U straderà — Orfaa: la 
lt!>Hre «rll'ar» aer» » MtariaM: \nwr.»»i 
— fai arra: Il ra dei a«ll:-*ua — Falntrlaa. 
La »-a;i'i <>I Soiaa - furiali: P iacc ia 
— Unitaria: l'ejTrraa ruraacia — "e l i t ra i 
•tiriitrif»: l'ocvrevalc Airthaa — PriaiiTalU. 
La ftrala eia scrii* — fajHn Taitaia: La 
t i s i • l'ivTtatsrltTt — f H i l n l i : I <at •> 

!*-»::: - Qt-.riiitta: . Bi5a!i B li • - « t i l t : 
OT-;*'-a — > n : Catal;eri an-.rri — Inlta: 
La f.-NSre <!»:iVr» ter1» — lirali: • P-i-ae • 
- Rasa: I! •: *:»rs t'V.t ;a-!;Ii - P-3-ai: 
>t:à-ì :;« — Ittita: U Tìf.i-a i\ V^tia -
Cala Caaritar: Il la<r" ii Py.'t l - Salirii: 
<pr:ii\: z'\ hi* — Sala Caltrta: L"s!tir.a 
v'.l.rcì'i — Salati Marta eri t a La aettisa 
rr-'e — Sanii: La «i:r?e del draja - $sta-
n l ia : 5.1!e r.it <»;i Hsdva - S t l i i » : L» 
«testure i) Pia^riio — Scitrtiatsi: foae 
.-*r«i la ai'rra — Tirrfll: Il tradl^rj iti 
sari — Triasaa: \»I «are dei fara:M — 
Tnrtta: Il SI». <"»! ra":1» — Tattili: Il jia*-
tatare - Taitva 1 arili: Ja:;j» < aresa -
Vittlri»- tisica iai;at»!au - Taltarai: Pi-
<tnt; l . 

RADIO 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

s\ vi: 1,1.1 
V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I 
VICOLO SAVELLI. 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) vicino Cine­
ma Auguittis - Telefono 52 680 

STRON Dottor 
DAVID 

SPKIAUSU DIRMAKH0G0 
Cura Indolore senza o p e i a z i o n e 

- Emorroidi . Vene varicose 
Ratradl - P iaghe - Idrocele 

VENEREE • PEl.t .F IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 1 5 2 
Te; M.sai . o r * i - n •> t t - w 

FesMvo i - l i e tn 

VIA DEL TRITONE, 8 7 
'd? fronte A \ • Mr««*ggern .) 

Orario- i a . n - Te: «la i t i 

Ootior 
ALFREDO STROM 

I .Malattie v e n e r e e e della pel le 
F.MORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi P l a g h e Idrocele 
Cora indolore • senza operaz ioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popo.o) tei t l .JI l 

Ore «-J0 - r e s t a i «-U 

Tor%f ,s",f * o B E S I T X 
F E G A T O Im CASTILIAI6 
V. Zucche l l l , n 

(ang. Tritone) DIABETE 

Prof. DE BERNARDIS 
^ p e r i a l i n t t j V t > f c K t t P E L L t 

I L l i > O T f c N Z A 
U l t l U R B l I 4 M > M A I K « E S S U A I 
a-U I» l» remi ifvi l • im apptanUtr 

VIA P R I N C I P I AkffEDCO. I 
«ncn'ei Vi« V<mtnai> »or»M'' *tacer>e 

RETE 80fì» - Or» II: 0r<l i'arrki 
— 13.1S: Da'» a» tolta a «;»tu ««e — 
14.05: Orci. Ferrari - 1..S0: Mai. di 
M»sd»lM'.k? — 10.30: S*rri«i ta;»:eali — 
21.05: Il kilioae — 21.45: Paresin al pia-
tnUrtt — 22: » Il aijae-r jeierale ». al 
att«. 

ftETE UUIU - Ore 12 .» : fast/mi 
- 13.18: Al eata ai d:«eit« di. . - I3.3.V 
orrk Ar»»i:ma — 14 50: Hus di G»r-
ib«la — l'.SO: l i rMlafltn. rei Pti iv 
rwtr» «Il M"I-A - 30,110: Caai">al - M.05: 
Coarirto aiifailw. 

Doti. F. NASISI 
VENEREE - PELLE 

Via Colonna Antonina . 41 
(Piazza Colonna» - Te le fono «1 »9J 

Feriali l i - i « : i6-io - Fest ivi 10-13 

SPECIALISTA Veneree 
R E M - V E S C I C A - P R O S T A T A 

V I , Macch .ave . l . n « ( p V | ! t » r i Q , 
8-1»: 1S- !P Tel 7« ira 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESOUILINO 
Via Carle» Alberto. 4 

Tel 4T2.49? ore t-20 . {es t ivo * lì t6-29 
C U R E S P E C I A L I S T I C H E 

IMPOTENZA 
Gineco log ia 

VENEREE - PELLE 
Varici - Emorroidi 

fcNDOCRltYE 
Cora ielle sole rfìsfnnrò*. sessuM 
I m p o t e n t e , fohle. dattoUsM •ajonsall» 
« e t t u l l , vecchiaia pracoee deficiente 
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Un grande mess«.qgio unitàrio 
sale dal Mezzogiorno al morti 

MILANO, 8. — A un giornali-^ 
sta della stampa avversaria non è 
sfuggita l'importanza di un fatto: 
che nel VI Congresso del P. C. I. 
il Mezzogiorno è stato un téma di 
pinna piano. E' un fatto che non 
deve meravigliare, e meno che mai 
può meravigliare coloro i quali, come 
il sottoscritto, sono venuti al Partito 
Comi.nisla dalla picrola borghesia 
umanistica del Sua, proprio perchè 
persuadi della incapacità politica e 
della impossibilità obiettiva di com­
prendi re i termini della questione me* 
ridtonale e di avviarne le soluzioni, 
quando si è t aiuto cercare una terza 
via o, come oggi si dice, con l'abusato 
linguaggio della presunzione e della 
megalomania, • una terza forza ». 

fl'jn ci meraviglieremo neppure che 
del Mezzogiorno si parlerà molto nei 
prossimi mesi anche .ut giornali del 
Nord che per lunga tradizione espti-
mono gl'interessi del blocco agrario 
industriale, rcsponsabilr dell'asservi­
mento feudale del Sud. 

Forte il Nord non si è reso abba­
ti ima conto della durezza della lotta 
politica nel Mezzogiorno per la bat­
taglia del 2 giugno. Ma è appunto 
allora the gli sforzi compiuti dalle 
avanguardie democratiche del Sud e 
la vittoria conseguita contro resisten­
ze passive che tembravano insormon­
tabili, hanno avviato questo grandio­
so mot imento di liberazione che i par­
titi di sinistra sono i più qualificati a 
interpretare e dirigere, ma che noi 
comunisti non potremmo, anche se lo 
i dessimo, in alcun modo monopo­
lizzare. 

Si ducute dunque a Milano, nel cuo­
re della Resistenza, di questo grande 
fatto nazionale che è il movimento 
di liberazione sviluppatosi nel Mezzo­
giorno: dote tra le forze operaie, il 
bracciantato e i ceti medi contadini e 
piccoli-borghesi si è stretta un'allean­
za politicamente pia omogenea dei 

fronte alle follie del Nord ialitavano 
la * riserva di saggezza • del Mezzo­
giorno, come una riseria di caccia per 
la monarchia e per la reazione. Ades­
so cominceremo a leggere l'opposto, 
che il • contadiname » del Sud (come 
scrivono gli eletti pubblicisti del 
• Corriere •) sta per perdere o ha già 
perduto la sua saggezza, insieme agli 
operai di Napoli, dì Taranto o di 
Crotone e a larghissimi strati della 
piccola-borghetta, anch'essa delirante 
perchè sogna un Mezzogiorno civile 
dove si possa vivere e non • cam­
pare » con l'unica prospettiva di fug­
gire in qualche altro posto d'Italia o 
del mondo e di portarsi appresso la 
nostalgia dei propri paesi e l'illusione 
•li ritrovarli, chissà, progrediti mira­
colosamente. 

Scrii ano t nostri ai versart: bisogna 
impedire ai comunisti di monopoliz­
zare la questione meridionale. Ma essi 
sanno benissimo che la nostra forza e 
ti nostro successo è appunto tn que­
sto, che il motimcnto di liberazione 
de! Sud non è monopolio di partiti 

C'è piuttosto ti pencolo di Un altro 
monopolio: non ipotetico, purtroppo, 
ma reale, e cioè il monopolio della 
stampa • indipendente », espressione 
d^li interessi del blocco capitalista 
a^furio-mdustriale. Noi dobbiamo 
impedire che questo monopolio in­
fluenzi la pubblica opinione presen­
tando il movimento di liberazione del 
Sud come un • salto nel buio » o una 
specie di ' marcia dei terroni » alla 
conquista del Nord. Noi dobbiamo 
impedire che questo grande messaggio 
unitario del Mezzogiorno che ripro-
ponr ai fratelli del Nord il grande 
problema di rifare l'unità repubbli­
cana fondandola sul lavoro (dice così 
la Costituzione), venga deformato o 
tgitato come uno spettro di nuove 
paure. 

Nel 1948. come cento anni fa, il 
Sud invia un grande messaggio de-

T/na famiglia di Torre Annumlata. Una delle tante famiglie del Sud 
che ha aete di giustizia 

C.L.N., che vuole stroncare il fasci­
smo non solo al vertice, alle fronde 
o ai rami, bensì alla sua radice, e 
cioè il blocco del capitalismo agrario-
industriale, E' il Sud che ha imparato 
e perfezionato la lotta dei C.L.N., 
adattandola alla nuova situazione po­
litica e la ripropone ai fratelli del 
Nord per continuarla con più ener­
gia, con alleanze più leali e più du­
raturi. 

Prima del 2 giugno gli avversari 
della democrazia, quelli che vivono 
nella paura perpetua della libertà, di 

mocratico ai fratelli del \rowd. E' 
necessario che esso arrizi nella ««.» 
integrità, che venga accolto dai fra­
telli del Nord non meno che dai 
* terroni * senza diffidenza e senza ir 
traduzioni traditrici dei giornalisti 
del blocco air trio-industriale. 

E' meramente uno spettacolo dolo­
roso che alcuni » terroni » intellettual­
mente assai raffinati si pongano nella 
situazione più sfavorevole per com­
prendere la rinascila democratica del 
Mezzogiorno. Eppure noi non toglia­
mo sottovalutare un aspetto positivo 

del loro atteggiamento, allorché pre-
tenti al Congresso del nostro partito 
hanno co'to subito quello che è sfug­
gito ad altri intellettuali e giornalisti 
dei quotidiani settentrionali: l'impor­
tanza che noi comunisti attribuiamo 
a questo grande problema unitario 
che è il problema del Mezzogiorni 

Che Ì * terroni », tutti i « terroni », 
parlino del Sud non soltanto in ter­
mini di pittoresco sentimentalismo, 
che ne parlino in termini politici e 
toctali, è un fatto di grande impor-
'a/tza. Ma che 1 « terroni », //•/// i 
« terroni », e non solo quelli che sen­
tono sul ' Corriere », capiscano che 
cosa è og%i ti Sud e come e da chi 
vuole liberarsi il Sud, è una cosa ur­
gente, una cosa di cui non dobbiamo 
'a tciare il monopolio alla stampa con-
tervatrice e reazionaria 

CARLO ML'SCETTA 

COSE VISTE 
al Teatro Smeraldo 

D'Onofrio oggi f vent'anni fa • ' U vote der Cuppolone., 
Pollit calderaio • Saluto a Sceiba • La "Marsigliese,, por Tliorez 

I due delegati sovietici, compagni Pavel Judin e Vagan Uregorian, in compagnia di Togliatti. Sul tavolo 
della Presidenza si può vedere il regalo degli operai di La Spezia al Congresso. Il ài no consiste in un 
ingegnoso congegno, con due rotaie incl nate e tre doppi coni. Sul primo cono c'è scritta la parola «rea. 
zione » e. messo sulle rotale, esso discende precipitosamente. Il secondo simboleggia !» - conservazione * 
e, dovunque venga posto, rimane Immobile. Il terzo la « democrazia », messo in fondo alle rotaie, sale, 

senza alcuna spinta, verso il vertice. 

MILANO. 8. — D'Onofrio ha un 
classico accento toscano che lo 
mette in prima linea fra 1 « turi­
sti » del Puff ito. Quando ha ini­
ziato il suo discoi so al Congres­
so, veniva la voglia di prendere 
il microfono e di annunciare 
* Aho: parla la voce dcr CUPDO-

lone ». 
• • • 

D'Onofrio non è convinto della 
purezza del suo accento romano 
e 111 quanto a presunzione circa 
le proprie doti oratorie è di una 
modestia tale da diventare una 
piaga per chi gli sta vicino. Si 
consulta sempre anche coi com­
paoni più modesti prima di par­
lare, e interroga tutti dopo aver 
parlato per sapere come è an­
data. 

LA RELAZIONE DEL COMPAGNO GIORGIO AMENDOLA 
— • • - - — - - - J 

I comunisti sono all'avanguardia 
per rinnovare il Mezzogiorno d'Italia 

Salutato da vivissimi applausi 
sale alla tribuna il compagno 
Amendola. 

Amendola mette subito in ri­
lievo le differenze di struttura 
sociale che esistono fra Napoli e 
Milano. Basti ricordare — egli 
dice — che mentre a Milano, pri­
ma della guerra, il 52% della po­
polazione risultava occupata sta­
bilmente, questa percentuale per 
Napoli non è mai salita oltre'il 
33Cé. Inoltre, mentre a Milano il 
319ó dei lavoratori sono addetti 
alle Industrie ed ai trasporti, a 
Naooli si raggiunge appena 11 
>3̂ i> Questo rapporto è aumen­
tato ancora a causa della guer­
ra con la distruzione degli im­
pianti industriali e l'occupazione 
alleata che tanto ha pesato sulla 
nostra ripresa produttiva. 

Gli eserciti stranieri avevano 
trasformato Napoli in una base 
di mercato nero e di prostituzio­
ne. Questo pericolo ancora oggi 
non è cessato, aggiunge subito 
Amendola. Riferendosi alle mi­
nacce del Dipartimento di Stato 
americano di trasformare i porti 
italiani del Mediterranei in zone 
da sbarco. 

Proseguendo nell'analisi socia­
le di Napoli, Amendola legge un 
passo di Gramsci dove si parla di 
questa città come di un luogo 
dove la maggior parte dei pro­
prietari terrieri del Mezzogiorno 
vengono a spendere il loro reddi­
to agrario. « Intorno a qualche 
decina di migliaia di proprieta­
ri — prosegue il passo di Gram­
sci — di maggiore o minore im­
portanza economica, con le loro 
corti di servi e di lacchè, si or­
ganizza la vita pratica di una 
importante citta con le sue Indu­
strie artigianesche, con i suoi 
mestieri ambulanti, con lo smi­
nuzzamento inaudito della offerta 
immediata di merci e servizi, con 
gli sfaccendati che circolano nel­
le strade. Un'altra parte impor­
tante della città si organizza in­
torno al commercio all'ingrosso. 
La industria "produttiva" nel 
senso che crea e accumula nuo­
vi beni, è relativamente piccola ». 
Questa struttura economico-so­
ciale di Napoli spiega molta par­
te della sua storia, cosi piena di 
contraddizioni e di spinosi pro­
blemi politici. 

Settantaduemila iscritti 
Questa situazione — prosegue 

Amendola — spiega il ritardo con 
cui è sorto un movimento socia­
lista a Napoli. La massa operaia. 
che costituisce come una picco­
la isola sommersa dalla marea 
dei « lazzaroni » e della piccola 
borghesia, non riusciva ad assu­
mere una coscienza autonoma di 
classe ed a sentire la sua fun­
zione dirigente: per cui. quando 
sotto la dittatura fascista gli ope­
rai d'avanguardia si posero il 
problema di organizzare la lotta 
di resistenza a Napoli, non pote­
rono volgersi indietro per trova­
re esempi e motivi di lotta, ma 
dovettero guardare al movimsntG 
comunista degli operai di Tori­
no. ad Antonio Gramsci, alle sue 
tesi .culla quistione meridio-a!e. 

Subito dopo la liberazione fu 
dato dal Partito ai comunisti na­
poletani la direttiva di costituire 
una forte organizzazione che ser­

visse a saldare l'uniti della clas­
se operata del Nord con la massa 
contadina del Sud, che permettes­
se alla classe operala napoletana, 
che pur nella sua debolezza rap­
presenta il 27 % di tutta la clas­
se operala meridionale, di guidare 
nella lotta per la democrazia pro­
gressiva i contadini del Mezzo­
giorno e di affermare la funzione 
di Napoli come capitale politica 
del Meridione. 

Il Partito — prosegue Amendo­
la — si presentò al Quinto Con­
g r e s s o con circa 40 mila iscritti 
nel Napoletano; ma la sua or­
ganizzazione politica era ancora 
assai incerta. Ce ne accorgemmo 
il 2 giugno, quando la reazione 
monarchica concentrò a Napoli 
i srìoi sforzi per trasformare il 
Mezzogiorno in una Vandea. 

La battaglia fu aspra. Perdem­
mo alcune posizioni, ma in com­

plesso tenemmo duro. E quando 
subito dopo il 2 giugno contammo 
l'organizzazione di Napoli, essa 
aveva ancora 28 mila iscritti: era 
il fondo su cui dovevamo rico­
struire. 

In quel momento ci sentimmo 
isolati. Il problema era come svi­
luppare una politica che portasse 
il Partito e la classe operaia fuori 
dalle officine per rompere il cer­
chio dell'isolamento ed affermarsi, 
in alleanza con tutte le forze de­
mocratiche, come forza dirigente 
ed organizzatrice di tutto il Mez­
zogiorno. 

Prendemmo allora nelle no­
stre mani, con audacia e sicurez-

G.orgio Amendola 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO ARTURO COLOMBI 

L'Emilia popolare: baluardo della democrazia 
Sale alla tribuna Arturo Colom­

bi per riferire sulle esperienze 
del Partito in Emilia. 

Per spiegare come 1 comunisti 
emiliani siano giunti ad ottene­
re questa posizione di avanguar­
dia, Colombi si rifa al periodo in 
cui i comunisti iniziarono in Emi­
lia la loro lotta. Allora, nel "21. i 
comunisti erano appena ottomila 
in tutta la regione, ma seppero 
subito innestarsi nella coscienza 
e nelle tradizioni gloriose di or­
ganizzazione e di lotta dei lavo­
ratori emiliani. 

Una delle ragioni — sottolinea 
Colombi — della forza attuale che 
i'. Partito ha in Emilia è da ri­
cercarsi nel f^tto e h - mai. du­
rante il ventennio della dittatu­
ra fascista, la nostra organizza-
r one cessò 'di portare innanzi 
la lotta allora iniziata. A migliaia 
i comunisti emiliani sono com­
parsi davanti al Tribunale Spe­
ciale. sono stati in carcere ed al 
ronfino è in questa lotta, in que­
sta scuola di sacrificio si sono ad-
desìrdii i quadri che oggi sono 
al!a testa del Partito. Non a caso 
I Emilia è la regione che ha 
avuto più partigiani in Italia: 56 
mila di cui 48 mila garibaldini. 
vale a dire comunisti. 

Durante e subito dopo la l ibe­
razione, il lavoro del Partito è 
stato orientato in due direzioni: 
far rivivere tutto quello che c'era 
stato di positivo nel vecchio mo­
vimento socialista, e non ripetere 
d'altra parte quegli errori che 
permisero la disfatta dei lavora­
tori nel '20 e nel '22 con il sorgere 
del fascismo e con il suo affer­
marsi. 

Il vecchio movimento socialista. 
che fu soprattutto movimento dei 
lavoratori della terra, era anda­
to via via assumendo le posizioni 
che sono proprie del riformismo. 
II riformismo emiliano aveva pe­
rò questo di particolare: che im­
postava e combatteva sul terreno 
sociale le grandi battaglie sinda­
cali e politiche impiegando in e s ­
s e tutti i mezzi che costituivano 
di solito l'azione;di massa t cioè: 

scioperi ad oltranza, boicottaggio, 
forme diverse di pressione. E ciò 
con parole d'ordine sbagliate che 
— come nel caso delle grandi lot­
te svoltesi nel '20 per la revisiont 
dcl patto di mezzadria e del pat«o 
colonico, nel corso delle quali fu 
lanciata la parola d'ordine della 
socializzazione della terra — fini­
rono per respingere nelle braccia 
degli agrari matse di lavoratori. 
quali i mezzadri ed i coltivatori 
diretti, che non volevano essere 
braccianti zza te 

GU errori del riformismo 

Altro gra\e errore fu per 
esempio commesso nella lotta per 
lo sviluppo della cooperazione. 
che si tentò di imporre con la 
forza senza nessun riguardo per i 
piccoli imprenditori ed i piccoli 
esercenti. 

Con i loro errori, con l'empiri­
smo della loro linea politica. : ca­
pi riformisti finirono col riacutiz­
zare i rapporti di classe, isolando 
nello s t e ^ o tempo nell Emilia la 
classe operaia. Es»i non tennero 
conto e non valutarono il peso 
dell'inevitabile reazione cha la 
pressione delle forze da essi gui­
date avrebbe scatenato, non valu­
tarono e non compresero il va­
lore del problema delle alleanze 
e fecero si che le organizzazioni 
dei lavoratori, che erano il risul­
tato di 30 anni di lotta, fossero 
travolte in pochi mesi. 

Preoccupazione costante del 
Partito è stata ed è oggi quella di 
non ricadere in questi errori. Og­
gi vi sono a Bologna, a Reggio, a 
Modena forti nuclei operai delle 
fabbriche che sono in grado dj as­
sicurare una direzione proletaria 
al movimento: problema centrale 
è quello di una giusta impostazio­
ne dei rapporti tra la classe ope­
raia ed i contadini, tra la città e 
la campagna, tra i braccianti ed i 
mezzadri. 

TI Partito è riuscito a risolvere 
questo problema. La classe ope­
raia. sotto la guida del Partito, ha 
compreso che se essa vuole eser­

citare la sua funzione storica, se 
essa vuole essere classe dirigente, 
deve mettersi al di sopra delle 
meschine gelosie di categoria e 
strappare soprattutto al nemico 
tutte le forze che egli influenza. 
conquistandosi degli alleati. 

Il fatto che nel recente con­
gresso dei mezzadri a Siena la 
corrente comunista abbia ottenu­
to il 75 per cento dei voti, dimo­
stra la giustezza delle linee che il 
Partito ha seguito e delle inizia­
tive che sono state affrontate. 

Colombi sottolinea a questo 
proposito il grande impulso che 
ha preso in Emilia l'agitazione 
dei mezzadri. La fuìiiWieià ope­
rante fra i braccianti ed 1 mez­
zadri uniti in questa lotta ha 
consolidato i rapporti già esisten­
ti. 

Colombi ricorda anche '1 grande 
*ciopero dei braccianti della Val­
le Padana, sottolineando la soli­
darietà attiva dei mezzadri coi 
braccianti quando questi ultimi 
•tecisero di passare all'azione per 
l'applicazione dell'imponibile di 
mano d'opera. 

Né il Partito si è solo preoccu­
pato dei lavoratori della pianura. 

Le difficolta di comunicazione 
sono state superate a costo di 
molti sacrifici, i quadri dingenti 
sono stati spostati dalla pianura 
alla montagna, ed oggi il Partito 
può dire di essersi legato profon­
damente anche ai lavoratori di 
queste zone dove già più batta­
glie sindacali sono state vittorio­
samente condotte. 

Nel campo sindacale sono stati 
anche realizzati grandi successi. 
Il 62 per cento della popolazione 
agricola attiva è organizsata nella 
Confederterra e te psrte di essa 
che dà il suo roto alte corrente 
comunista è in continuo aumento. 
f a corrente comunista ha avuto il 
76 per cento dei voti nel Modene­
se; il 73 per cento nel Reggiano. 
Questi progressi non sono solo da 
registrare tra le categorie del sa­
lariati e del braccianti, ma quello 

che è più importante, tra 1 mezza­
dri e i coltivatori diretti, i quali 
costituivano specie in talune zo­
ne la base sociale di repubblicani. 

Il lavoro tra le donne 
Notevoli successi documenta 

Colombi, sono stati anche otte­
nuti nel campo del lavoro fem­
minile. Più di 120 mila sono le 
donne emiliane iscritte al Parti­
to.'Nella Federazione di Bologna 
le donne costituiscono un 34£t 
degli iscritti. Ciò è stato sopra-
tutto ottenuto applicando le di­
rettive della Conferenza di orga­
nizzazione di Firenze per il de­
centramento delle cellule. 

Dopo avere documentato que­

sta serie imponente di successi 
ottenuti dal Partito, Colombi, ri­
torna ad esaminare criticamente 
il lavoro svolto. Colombi si sof­
ferma in particolare sul pencolo 
d»l burocratismo: sull'errore d: 
quei dirigenti che si chiudono in 
una stanza con un fascio di cir­
colari e pensano che un certo 
sciopero non li riguarda perche 
di esso si deve occupare la C.d.L.. 
e che ì problemi tributari non li 
riguardano perchè la loro solu­
zione spetta al Comune. 

Noi dobbiamo condurre una lot­
ta sistematica — dice l'oratore — 
per rendere concreta l'attività di 
tutto l'organismo e per legarlo 
ai problemi della lotta quoti­
diana. 

76 per cento dei voti al PCI 
Altra questione esaminata da 

Colombi è quella della reazione 
di molte Federazioni all'aggra­
varsi delle difficolta finanziarie. 
Troppo facilmente, egli nota, le 
difficoltà finanziarie hanno creato 
nelle Federazioni la convinzione 
che fosse necessaria una s imoi -
Iitazione radicale nell'apparato 
del Partito. Dopo aver posto in 
luce come specialmente per il 
nostro Partito, il quale non di­
spone dei mezzi di cui dispongo­
no gli avversari, sia necessario 
avere un apparato bene organiz­
zato e politicamente efficiente 
che permetta di allargare sem­
pre più la sua sfera d'influenza. 
di portare la voce del Partito a 
tutti i militanti e a tutti i lavo­
ratori, Colombi rileva che la tf;\i-
sta soluzione del problema è 
quella di accrescere le iniziative 
oer aumentare le entrare. 

Per questa strada si sono po­
ste le Federazioni emiliane. Rias­
sumendo in un bilancio numerico 
cruella che è la situazione del 
Partito nell'Emilia, Colombi in­
forma il Congresso, fra grandi 
applausi, che al 30 novembre 1947 
il Partito registrava in questa 
regione 436.124 iscritti. Nel 1920 

il Partito Socialista contava in 
tutta la regione 31342 iscritti 
Nelle elezioni del '19 i socialisti 
avevano ottenuto il 60Tr de: vo­
ti: nelle elezioni del 2 giugno 1 
«ocial-comunisti hanno ottenuto 
il 76*^ dei voti e ciò malgrado 
la ben più alta percentuale dei 
votanti. 

Nelle elezioni amministrative 
del "20 i socialisti avevano con­
quistato 226 comune su 329. pari 
al 6Sr"<-: rrTe elP/ioni del '46 
i socialcomunisti hanno conqui­
stato 295 comuni su 330. pari al-
l'89^. 

Noi possiamo guardare con si­
curezza, dice Colombi, alle pro­
spettive che ci stanno dinanzi e 
che sono prospettive di grand: 
battaglie Non debbiamo però di­
menticarci che di fron'e a noi 
sta lo stesso nemico del '20. sta 
un ceto capitalistico di agrari 
potentemente organizzati e decisi 
a lottare con tutti i mezzi. Per 
questo cj sforzeremo di organiz­
zare e orientare sempre meglio 
il grande esercito dei lavr.rntori. 
• Crediamo di riuscire a farlo». 
conclude semplicemente l'orato-
tore, mentre l'assemblea lo ap­
plaude a lungo. 

za, la bandiera per fi rinnova­
mento democratico del Mezzo­
giorno. Si trattava di sottrarre 
alla direzione della piccola bor­
ghesia queste forse e di organiz­
zarle in un fronte di lotta. I 
blocchi elettorali furono la pri­
ma realizzazione di questa unità 
democratica. Attuammo impor­
tanti riforme. In pochi mesi fa­
cemmo degli sbalzi in avanti 
impressionanti, abbinando l'azio­
ne dei nostri uomini al Governo, 
come quella del compagno Sere­
ni, con II movimento popolare. 

Sotto la direzione della classe 
operaia il movimento meridiona­
lista diventava una grande for­
za operante, realizzabile, che su­
perava il trasformismo, unifican­
do le energie popolari. H presti­
gio del nostro Partito era in au­
mento. 

Il passaggio all'opposizione, pro­
segue l'oratore, ci pose dinanzi a 
nuovi problemi. Si rivelarono al­
cune gravi debolezze nel nostro 
lavoro. L'esigenza della lotta e 
dell'unità popolare dal basso, era 
stata soverchiata da una imposta­
zione eccessivamente « governati­
va » del movimento meridionale. 
Si era manifestata nel Partito la 
impressione che si potesse avan­
zare coti sicurezza sulla strada 
della democrazia progressiva 
combinando l'azione di governo 
con quella popolare, senza incon­
trare resistenza da parte dei ceti 
privilegiati. 

Tuttavia la nostra organizzazio­
ne resse bene al passaggio del 
Partito dal governo all'opposizio­
ne. Non ci furono sbandamenti. Il 
18 giugno il compagno Togliatti, 
in un suo crande discorso a Na­
poli, indicò al nostro Partito nuo­
ve prospettive di battaglie demo­
cratiche. 

Questo richiamo alla lotta non 
fu perduto. E attraverso le grandi 
manifestazioni di autunno sentim­
mo che la combattività delle mas­
se popolari napoletane era più 
che mai viva. Il problema, dopo 
la rapida distruzione delle sedi 
dei movimenti monarchici e neo 
fascisti, era di dare concretezza a 
questo spirito di combattività, as­
sicurandogli una durata e mobili­
tando nuove riserve per ampliare 
l'offensiva. 

Sorse così la Lega Antifascista, 
che raccolse insieme agli operai 
di avanguardia vasti strati di pic­
cola borghesia antifascista che da 
qualche tempo se ne stava indie­
tro di fronte all'avanzare delle 
forre neo fasciste. 

Le Consulte Popolari 
A questo punto il compagno 

Amendola inizia a parlare delle 
Consulte popolari, che costitui­
scono la esperienza più interes­
sante ed originale dell'organizza­
zione di Napoli. 

La prima Consulta sorse nel 
popolare quartiere di Fuorigrot-
ta. dove per la prima volta la 
popolazione si riunì in assem­
blea per muovere all'occupazione 
della Mostra d'Oltremare, lascia­
ta inutilizzata dagli alleati e dal­
le autorità cittadine Procuraro­
no cosi lavoro a 700 persone. In 
pochi mesi sorsero oitre 26 Con­
sulte popolari, non sulla carta 
ma in corrispondenza ad un mo­
vimento effettivo delle masse, 
come organismi del Fronte De­
mocratico Popolare per la riso­
luzione dei problemi amministra. 
tivi collegati a problemi politici 
generali. 

A queste Consulte — prosegue 
Amendola — ci siamo sforzati di 
dare più largo valore rappresen­
tativo. chiamando a far parte di 
esse cittadini al di fuori dei par­
titi che godono di autorità nei 
rispettivi rioni. 

Delle Consulte popolari napo­
letane. oltre ad un centinaio di 
socialisti e comunisti fanno parte 
79 indipendenti. 22 repubblicani. 
15 D.C.. 9 qualunquisti, 7 sara-
gattiani. 8 liberali e oerfino un 
monarchico. Le Consulte popola­
ri sono arrivate in qualche raso 
a compiere concreti atti di gover­
no. ed il compagno Amendola ci­
ta a questo proposito alcuni «pi-
sodi di occupazione di locali, di 
ricostruzione di case e di acque­
dotti avvenuto in diverse località 
di Naooli 

Il 7 novembre ha avuto luogo la 
grande assemblea generale delle 
Consulte, che ha proceduto alla 
nomina della Giunta del Popolo 
napoletano. TI 1) l i Giunta ha 
convocato un grande Congresso 
del popolo napoletano, cui hanno 
preso parte 1 rappresentanti delle 
Consulte, della Lega .Antifascista. 
del Partiti e delle organizzazioni 
democratiche. 

Questi nuovi organi popolari — 
afferma a questo punto il compa­
gno Amendola — caratterizzano lo 
sviluppo della democrazia prò 
gressiva in Italia. Non si tratta di 
preparare programmi o di elabo­
rare provvedimenti legislativi, ma 
di sviluppare in modo organizzato 
i movimenti popolari attraverso 
nuovi organi che, accanto alla tra­
dizionale struttura dello Stato, ac­
canto al Parlamento, realizzino 
una partecipazione diretta ed im­
mediata delle masse alla vita po­
litica del Paese. 

Questa, ribadisce l'oratore, è la 
via italiana della democrazia pro­
gressiva. Il Partito riesce e si for­
ma in questa grande battaglia de­
mocratica, nella applicazione quo­
tidiana di qupsta politica. 

Il 2 giugno — riferisce Amen­
dola — noi abbiamo avuto a Na­
poli 72 mila voti su 28 mila 
iscritti. Oggi gli iscritti hanno già 
raggiunto il numero dei votanti: 
72 mila. Eppure dobbiamo rileva­
re ancora grossi sauilibri. Mentre 
in città, da 15 mila iscritti del 
2 giugno con trentamila voti, sia­
mo Dassati oggi a 42 mila iscrit­
ti. in provincia l'aumento è stato 
più lento. 

Esistono ancora alcune zone 
oggi dove le Sezioni non riesco­
no a prendere iniziative politiche 
locali. Dalle cifre del compagno 
Amendola risulta che il Partito 
ha alimentato le sue forze nelle 
zone in cui è riuscito a realizza­
re una politica di unità per il 
rinnovamento del Mezzogiorno. 

Particolarmente significativo lo 
episodio di un paesetto della pro­
vincia di Salerno dove il 2 giu­
gno il Partito aveva raccolto so­
lamente 15 voti. Non esisteva in 
quel paese alcuna organizzazio­
ne politica e sindacale. 

400 contadini 

e uno bandiera rossa 
A un certo punto giunse noti­

zia che in altre zone i contadini 
avevano iniziato un movimento 
per l'occupazione delle terre. Al ­
lora anche in quel paese segui­
rono l'esempio. Le autorità arre­
starono alcuni contadini; a que­
sto punto si mise in moto l'or­
ganizzazione sindacale di Napoli 
che ne ottenne il rilascio. Dopo 
pochi giorni, quando il compagno 
Amendola si recò in quel paese 
per portarvi la parola di solida­
rietà del Partito e degli operai 
napoletani, 400 contadini gli mos­
sero incontro sulla strada con 
una improvvisata bandiera rossa. 

Nella sua conclusione il com­
pagno Amendola mette in guar­
dia il Congresso contro il peri­
colo della retorica, dell'accatto­
naggio meridionalista. Il Mezzo­
giorno non è la bella addormen­
tata che si risveglia dal suo son­
no secolare, nò il problema del 
Meridione è un problema di be-
nefìcienza per i poveri. Questo è 
un problema di interesse comu­
ne da esaminare insieme. 

Abbiamo trovato una strada. 
Speriamo che sia quella buona. Si 
tratta di andare avanti creando 
una rete di organi popolari che 
metteranno in moto tutto II Mez­
zogiorno. Abbiamo creato un mi­
nimo di collegamento fra il Nord 
ed il Sud. Le masse del Sud sono 
presenti ora nel grande Fronte di 
lotta per il lavoro, la pace e l'in­
dipendenza nazionale. 

Ma teniamo gli occhi aperti. 
slamo preparati a qualsiasi eve­
nienza e se dovremo saltare, eb­
bene salteremo. 

Una grande inchiesta sulla vi­
ta e la lotta dei giovani per un 
avvenire m gliore verrà pub­
blicata nel nuovo periodico gio­
vanile di avanguardia 
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tn queste occasioni cornicile 
crsarglj il vuoto attorno. 

Quando «rrirò a Roma dopo 
quasi 20 anni di assenza, 1 cow-
pagni erano un po' difìd'vitr 
« chissà te s'ameorda d'ai e' pio-
cato sotto Ponte da rega::ino.' =. 

Al primo contatto le apprensio­
ni st'enirono. e Ammappelo $1 rm 
de Roma ». Non riwscirt a tu (ir­
gli fuori una parola che non 'os- . 
se romanesco puro, QHP!IO rii 
Trastevere. 

• • « 
Fu cosi che fece i Blocchi <icl 

Popolo e che per due volte il 
popolo romano lo mando 111 Cam­
pidoglio come primo degli clcfr 
Era una soddisfazione veder pre­
siedere in Campidoglio un ope­
rato romano che sapeva din*. 
Quando andara detto; « Ma 1 a' n 
mori' ammazzato.. ». 

fi Congresso l'altro giorno si è 
trasferito nella « Breda »: son* 
andati a salutare i 14 mila ope­
rai Toplia'fi, i compagni $01 ir-
fid, Pollff, Pajetta. Alberganti 
ed un forte gruppo di congres­
sisti. 

Togliatti girava soddisfatto, fu­
mando le sigarette offerte dai 
compagni ungheresi. Judin e Grc-
gorian mettevano ti tiaso dapper­
tutto e facevano una quantità di 
domande. Volevano »apere comr 
vivevano oli operai italiani, qiinn-
to guadagnavano, quante oic al 
giorno lavoravano, guanti comu­
nisti c'erano, quale era il ftt elio 
ideologico del Partito ticHa fnli-
brica. ecc., ecc. 

Erano, injomma, curiosi Pm 
Judin ,però, che Gregonan. Que­
sti è professore di storia, di ori­
gine armena. Dell'Armenia però 
non ha le caratteristiche — il 
volto grosso, cioè, e le labbra 
prominenti — ma dall'aspetto lo 
direste un siciliano. Veste bene 
ed al contrario di Judin. che ha 
l'aria ridanciana, è un po' cupn 
Non gli si confà troppo il clima 
milanese e sembra vivere dcitro 
una bottiglia d'acqua: rìu-c rfi 
aver lasciato Mosec proprio quun-
do c'era un tempo splendido 

Si è saputo poi che a Mn-m 
c'erano appena 18 gradi iofto 
zero. 

• • • 
Con i compagni sondici finti­

no voluto parlare un sacco rit 
operai. Ce ne era anche uno d r 
che ci ha. tenuto a dire clic Ivi 
Radio Afosca la sentiva sem/irc 
turante la guerra e che gli ope­
rai sono tutti i/r»tti; « Siamo sem­
pre operai, eh!*, diceva sorri­
dendo. 

• • • 
Pollit girava eon gli occhi lu­

centi. fT stato operaio caldera* 
in gioventù nella Peackock Spo:it 
Central Railwars e non gli pire. 
va vero di ritrovarsi in una fab­
brica. 

• • • 
Agli ospiti gli operai dcì'n 

«Breda» avevano preparato •mi 
accoglienza grandiosa e ce n'era-

II compagno Colombi 

no almeno 10 mila rcccolfi r.rl 
cortile ad attendere Togliatti e 1 
compagni stranieri. 

• • • 

A chi t iene da Roma dot e i 
cornili sono caldi e reemenn. in 
vn-po' impressione Varia compo­
sta e calma dei comtri milenej' 
AI'GJI è un'impressione spiacevole 
del resto. Ma quando Togliatti 
comincio; • Voglio mandare i.n 
saluto al ministro dell'Interno, a? 
signor Sceiba, che non vuole co­
mizi nelle fabbriche », tutta la 
compostezza e la calma sfumaro­
no d'incanto. Si era all'aperto me 
I /ìschi rimbombarono come in 
una galleria. 

m • • 

Non ha voluto fare dichiara­
zioni. Thorez, ai giornalisti f or-
ohesi. A quello dell'' A F.P. ». che 
era molto insìstente ha detto solo-
'Scriva che la cosa che mi ha 
maggiormente impressionato e 
commosso i stata la r Marsiglie­
se* che i comunisti iraliani ha.i 
cantato per salutarmi ». 

Per t compagni francesi c'è an­
che Raul Calasi, il deputato che 
* sfato sospeso per du~ mesi dnì'ti 
Camera francese, • c&lpevole » di 
over difeso I diritti dei lavoratori 
perseguitati dal locale Sceiba 

Quando al Congresso SÌ parlo 
di «illusione parlamenta'* •. 
Calas sorride soddisfatto e diver­
tito. Ne sa Qualche cosa, lui, del-
Vm illusione parlamentare ». 

EMANUELE ROCCO 
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UNITA' CONTRO LE SERRATE 1 LICENZIAMENTI E LE VIOLENZE 

I cittadini romani hanno costituito 
un Comitato per la difesa delle fabbriche 

Nuove aggressioni poliziesche a Torpignattara - Energica presa di posizione della C. d. L . 
Anche le correnti di minoranza contro i melodi della polizia e gli arbitri padronali 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE CON 1 MILITARI D E L '25 m 

Una campagna di 
lanciata dalla 

assistenza ai soldat 
gioventù italiana 

*1 
4; i'->. 

Un invito ai Comuni, alle associazioni combattentistiche e di matta, agli Enti e ai citta-
dui - I combattenti fiorentini chiedono il riesame della decisione governativa 

con la intollerabile presenta d| sol 

•TBV. 

?" 

TI fermento prodottosi trd < lavo-
« t o r i metalluigicl romani In a c u i ­
to alla «enata dello stabilimento 
OMMIR. che l»a nettato sul UMilco 
le famiglie di trecento operai cic­
ute di ora in ora anche a cau=n 
dH precisarsi della manovra defili In­
dustriali e del governo che dimo-,tia-
no in modo definitivo la loio preci­
sa \olontà di procedere ad un e<>-
neia le smantullamcnlo delle indu-
n»iie meccaniche della capitile 

L A C e l e r e a T o r p i g n a t t a r a 

Icil mattina Infatti, si presentava­
no alla boigata Toiplfmatlara dliian-
7i allo stabilimento Di Scanno ie-
uartl armati di Polizia e della « Ce-
I n e » che. mitra alla mano Impone­
vano agli operai che lo ave\ano pre­
sidiato durante la notte per € vitame 
»a «.errata, di abbandonate I ollicina. 
Alt»e Imponenti forre di polizia po­
co dopo si portavano SIJIIH piazza 
centrale della borgata. dove la po­
polazione si era riunita per protesta­
te contro queMo Ingiustificato. Ille­
gale e brutale Intervento della foi-
7i pubblica, e pattugliavano le stia-
de del popoloso quartiere sino a -not­
te laida. „ , , . „ „ 

La polizia c'ie presidiava la OMMtn. 
picchiava inoltre bruta'mente la gio­
vane operaia Natalina Rossi, che len 
mattina, dopo essere rimasta a ca«a 
pei otto giorni in seguito a malat­
tia. si era recata ai'a fabbrica per 
riicuoteie la quindicina. 

La ragazza. colpevo'e soltanto di es­
s e r i presentata allo stabilimento ve­
niva lnoltrt portata a! Commlfsa-lato 
di S Ippolito e quindi a! e Mintel-
late dove veniva trattenuta fino a 

DifTu'aji rapidamente nelle fabbil-
che ìomane la notizia di questi nuo­
vi e più gravi avvenimenti, le com-
ml-«ioni Interne del metallurgici si 
riunivano immediatamente presso la 
Camera del Lavoro per decidete sul­
le misure da adottare allo scono di 
rpezzare la manovra degli industriali 

Nel pomeriggio si riuniva II Comi­
tato Esecutivo della Camera del La-
\ oi o che. dopo aver rilevato la Bra-
v ita della situazione venutaci a de-
teiminare nel settore delle Industrie 
metalmeccaniche, ha votato un or­
dine del giorno nel quale si confer-

. ma la piena solidarietà di tutta la 
organizzazione sindacale ni lavoratori 
In lotta e M dà mandato alla Se­
greteria Confederale di difendere con 
la massima fermezza II diritto del 
metallurgici, convocando, se necessa-
lio, gli organi deliberativi della Ca­
mera del Lavoro 

inci le le cojrentl di minoranza in 
lina mozione hanno» espresso la loto 
completa solidarietà per I metallur­
gici formulando una energica prote­
sta per la Improvvisa chlubura degli 
stabilimenti OMMIR e Di Scanno e 
contio egl i eccessi delle autorità di 
P. S ». 

Nella stessa mozione le correnti di 
minoranza reclamano < adeguate mi-
.•lire atte a sostenere le Industrie ro­
mane. favorendo, ove e per quanto 
possibile. l'Intervento diretto delle 
maestranze nella gestione dflle a-
riende ». 

Tutte le fabbriche romane sono in­
tanto caldamente presidiate dal la­
voratori 1 quali sono dechl ad impe­
dire con tutti I mezzi che il crimi­
noso disegno governativo possa at­
tuarci. consci del loro diritto al la­
voro co*! come esso e> sancito nello 
spirilo • nella lettera della Costi­
tuzione 

L ' a g i t a z i o n e a l l a M a n z o l i n ì 

Particolarmente viva è l'abitazione 
a .a Manzollni, dove già altre vo te 
i 'avoratori hanno sventato le mano­
vre del conte, dirette a liquidare lo 
«tabiiimento. A'Irl motivi di ma'eon-
tento per le maestranze della fabbri­
ca. sono il mancato pagamento dr"a 
gratifica natalizia e dell'ultima quin­
dicina. nonostante d i e ZÌI stessi ope­
rai. fossero riusciti ad ottenere dal 
governo due finanziamenti a favore 
del'» fabbrica. uno di 33 ml'ioni. cir­
ca 3 mesi fa. ed uno di 6 milioni il 
27 dicembre scorso. 

Ed oggi V conte Manzollni. vorreb­
be rispondere all'astone svolta dal la­
voratori nell'Interesse della loro fab­
brica con ia chiusura dello stabili-
menta • 1' licenziamento delle mae­
stranze. Ma 1 metallurgici romani e 
••o.n p*U tutti 1 lavoratori, sap^an-io 
impedire quella manovra del gover­
no. che obbediente agli ordini di Wall 
Street, vuole ridurre l'Italia un parse 
«*ci jsivamente contadino per per­
mettete al grandi « trust» • america­
ni di riversare, senta concorrenza. | 
loro prodotti Industriali sul nostro 
mercato 

Apprendiamo intanto che la C d L 
ha decido di indire delle assembVe 
n*g 1 stabi imentl. aziende e r-.ini-
rieri, per ll.ustrare le conseguenze 
del.'i po'ittea di licenziamenti che si 
vuo e Instaurare a Roma con la com­
plicità dei Governo. 

' I l C o m i t a t o c i t t a d i n o 

• Anche 1 partiti e !e organizzazioni 
democratiche, hanno preso posizìore. I 
In un comunicato votato a'"unani-j 
mltà in una riunione tenutasi ieri t 
•*ra. I 

Ere© li testo del comunicato -

« In seguito agli avvenimenti desìi 
aitimi fiorai, che hanno portato al­
la serrata fegll stabilimenti indu­
striali DI S t a n o • OMMIR. I SA'TO-
•rrliti rappresentanti di partiti poli-
tiri e ** movimenti e organizzazioni 
demorratlcl si sono riuniti alle 31 
««irg gennaio, stresso U sede del PSì 
In via Sistina ' I . per decidere II foro 
comune atteggiamento. 

I presenti sono stati concordi nel i 
rilevare in tali fatti nna manovra eli i 
carattere antisociale, rtie ha le sco­
po di smantellare rindnstria romana 
e fare della Capitate « f a l l a nna ti­
pica ritta parassitarla, e di aesra-
\ZT* la già tasotteni»l*e situazione 
della disoccupatone. 

I rappresentanti delle organU<a>io-
ni democratiche romane hanno nel­
l'occasione constatato la complicità 
del governn con gli indnstrWi più 
retrivi, dimostrata attraverso l'Impie­
go Incivile e orniate delle forze di 
polirla, adoperate per proteggere le 
•errate degli industriali contro 11 di­
ritto al lavoro detti operai metillnr-
glrl. Onesti metodi «ono l'espressio­
ne di nna violartene dello spirito • 
della lettera della nnova Costttmio-
ne repnktllcana. testé entrata m vi­
gore. 

I presenti hanno Inflne decise di 
eostltnlrsl In Comitato cittadino per 
U talressn deirtndastrla romana e 
per la lotta contro la disoccupazione. 
o di promnorere. attrarer<o «netto 
organismo. Il consenso e la solida­
rietà della popolazione, del lavorato-

• ri . del piccoli • medi Imprenditori 
o«l industriali, mediante le Iniziative 
che saranno necessarie per tutelare 1 
diritti del lavoro • della tfherta. — 
Firmato: 11 Comitato di Inizi stiva 
per la Costituente deMa terra: OaiM; 
Cogitata per 1 Corulg'l di gestione-
on. Oreste Lnmadrl: Comitato UDÌ 
provinciale: atarla Gnanngll: Cor-
r?nr! socialista * comunUta dei;» 

4 1 , . • Confaderterra: Irnsehl. Mo-
Cnaif. CapoKtosal, Antonefll: AKPI-
Veaaen • • riortattai; Iront* dalla 

Gioven'u l'allesthl e SornagJ; Asso­
ciazione / lagiz/e d'Ita ia Vanna Gen­
tili. G'iippo consi'laie B ocra del Po-
po'o - Fausto Mttl; Front*, della Cul­
tura Francesco Jo \ |ne . Fedciaz'one 
provlnLÌ»le dfl P S I Luigi Glova-
gnoll, FecierazjMie provinciale del 
P C I Mario nrindnnl; Unione ro­
mana de! P D l ; Tullio Marci ills • 

L'anitazione dei qiornalisti 
si intensifica nel Centro-Sut* 

Li delegazione ccnt'o-sud del Co­
mitato nazionale di aqitaziom dei 
fio»inliMl consiJerato che nelle trat­
tative economiche in corso il uersl-
'.trnte Oitrurloni<>mn denll editori 
centro-sud ha rivelato i' precido cco-
po di f;antuninie I organizzazione 
Mndaiale del sioinali-ti impegna tut­
ti i fiio'nali-ll a strinutrsl solidal­
mente attorno nìli Fedo azione Na­

zionale della Stampa Italiana nella 
lotta da c*sa lntrapre-a per la di­
fesa della loro oiganlzzazione profes­
sionale. 

Mezza qiornata di sciopero 
dei lavoratori holoqnesi 

BOLOGNA, t — Oggi alle 16 tutti 
1 lavoratori del 4 città di Bologna 
hanno sospeso li lavoio In segno di 
sohdaiietà ccn le maestianze dello 
stab-iwiiento Barbieri e Burri tuttora 
in scope io pei una \eitenza fra 
le maestranze e la dilezione Ad un 
cotnfzlo Indetto dal'a C d L. ha par­
ato il compagno Malaguti, Segreta-

r o della Camera del La\oro, che ha 
assicurato l'apnog^lo di tutti 1 la \o . 
ratou agli sciopeianM. 

SI ha notizia che e prev'sta l'ar-
rKo nei prossimi giorni a Bo'ogna d' 
un membro del SI n's^ero del La­

voro, di un tappresentante della Con 
fedei azione i e s l i lndustr'a 1 e de'la 
C G I L , pei comporre la vertenza 

Manifestazioni nel Brasile 
per la revoca dei deputati comunisti 

RIO DE JANEIRO. 8 — La Ca-
.nera dei deputati brasiliana ha 
compiuto oggi un atto assoluta­
mente incostituzionale dichiarando 
decaduti dal mandato i deputati 
comunisti nonché i governatori fe­
derali, i senatori e i consiglieri m u ­
nicipali comunisti. La legge è stata 
approvata con 181 voti favorevoli 
contro 74 contrari 

A Rio de Janeiro la popolazione 
ha partecipato a grandi manife­
stazioni di massa in segno di pro­
testa per l'inaudita azione del pre-

IL DIiOIMO (JIOKNO 01 SCIOPERO DEI BANCARI 

I banchieri sabotano le trattative 
con la tacita complicità del Governo 

La CGIL esamina gli sviluppi della situazione - Sciopero a Padova £er 
ì disoccupati - Sospensione del lavoro degli esercizi pubblici a Napoli 

Mia riunione che doveva ^\ere luo-
»o ieri sera presso il Ministro «I-an-
fani, I rappresentanti delle Aziende 
di Credito non si sono presentati, 
confermando* con tale inqualificabile 
gesio tutta li loro responsabilità p<r 
Il grave sciopero dei bancari, che du­
ra ormai da dieci giorni. 

D'altra parte il Miuistro Fanfani. 
dopo rhe I banchieri non si erano 
presentati, si è limitato a dichiarare 
alla stampi rhe l.i riunione era stata 
rlmindatj a questa mattina*, non es­
sendo intervenuti I rappresentanti 
delle Aziende di Credito. Questo si­
lenzio ilei governo sull'atteggiamento 
ostruzionistico dei banchieri culmi­
nato Ieri sera in un atto cosi grave, 
viene sempre più interpretato dal la­
voratori in lotta per I loro giusti di­
ritti, come una malcelata complicità. 

Ad o«ni modo lo sciopero del ban­
cari piosegue compatto e decido in 
tutto il Pa*se, e tutte le categorie di 
lavoratori si sttnno mobi'itanto per 
portare alla loro lotta un aiuto attivo 
e concreto. ' r 

In serata »i è anche riunita la Se­
greteria Ofelia CGIL, per prendere in 
esame gU sviluppi della situazione. 
Durante la liu.ilone sono stati rice­
vuti 1 dirigenti della Federazione del 
bancari e de" Sindacato dei dipen­
denti della Banca ri'Ita'ia. che. co­
me è noto erano s'ati autorizzai' a 
non scendere finora In sciopero Que­

sti ultju.i hanno riconfermato la loro 
solidarietà con i colleghi in sciopero 

Si apprende imanto che la Com­
missione esecutiva della C d L. di 
Roma, riunitasi ieri in riunione 
straordinarie per considerare gli svi­
luppi dpilo sciop'ro dei bancari, ha 
votato un o '" g In cui. dopo avere 
riconfermato la volontà di tutti 1 
lavoratori di Roma di appoggiare la 
lotta d l bancari con atti se neces­
sario più energici e concieti. ha ri­
chiamato energicamente il Governo 
a'Ia necessità di obb Ignre 1 datori 
di lavoro ad abbandonare la loro po­
sizione di inammissibile intransi­
genza. 

II CORSIE io genera'e delle Leghe 
riunitosi ieri a Milano, ha votato un 
o ci R in cui ha decido di Indire un 
comizio di protesta contro il crimi­
nale attesa amento degli istituti ban­
cari 

I bancari romani si riuniranno In­
tanto questa mattina alle ore 10 pres­
so la sede della Camera del Lavoro. 

Sol idar ie tà coi disoccupati 
La lotta dei lavoratori Italiani di­

retta a lenire le sofferenze dei 'oro 
compagni di-occupati, ha avuto Ieri 
nuovi importanti episodi. 

Lo sciopero generale di solidarietà 
è stato proclamato nella città e nella 
provincia di Padova Lo sciopero * 
stato causato dal'a scarsa compren­

sione dimostrata dall'autorità prefet­
tizia di fronte alle richieste avanzate 
sabato scorto dal Comitato di abita­
zione dei d'spccupati 

La Toscana in agitazione» 
Anche in provincia di Pistoia, e 

precisamente nei comuni di Pescia, 
Uzzano, Buggiano e Ponte Buggia-
nese. è stato proc'amito Io sciopero 
generale in sostegno alle richieste del 
disoccupati e per la grave situazione 
che si vien determinando nelle pic­
cole e medie aziende industriali, per 
1 mancati sovvenzionamenti da parte 
dei Governo, che li aveva promessi. 
Le strade che conducono a Firenze, 
Livorno. Lucca e Pistola sono state 
bloccate dagli scioperanti. 

In Toscana sono cnt-ati ino'tre In 
adopero 1 minatori di Castelnuovo 
del Sabbioni 

ant imi - i intanto In tut'T la sua 
compattezza 'o sciopero del braccian­
ti e del contadini della provincia di 
Venezia Le concessioni finora fatte 
dagli agrari sono state respinte. Là 
polizìa conMnua ad appoggiare in 
tutte le occasioni le manovre del 
padroni. 

In segno di protesta contro 1 re­
centi provvedimenti presi dal Go­
verno nero a carico del'a categoria. 
tutti i pubblici esercizi di Napoli 
hanno Ieri mattina sospeso il lavoro 
dal'e 9.30 alle 12 

Bidente Dutra che, (,-on Un tratto di 
penna, ha preleso di cancellare la 
volontà della popolazione cM Rio 
De Janeiro la quale, come è noto, 
aveva dato ai comunisti la mag­
gioranza del consiglio municipale 

Anche nel Brasile meridionale 
sono state t-egnalate grandi mani­
festazioni di protesta particolar­
mente in quelle regioni che a\ evano 
invi?to al Pai lamento numerosi 
deputati comunisti 

Un'innobile invenzione. 
sulla salute di Stalin 

Il Coriòiyhere della Ambosctata 
Soixetica a Londra, Vladimir Pau* 
lov, ha dichiarato che la notista 
della viorte dt Stalin, riportata da 
alcuni giornali svizzeri, fra cui il 
Der Bund è ot'ttamcnfe una irtren-
zione ignobile; e mostruosa - . 

L'AFP ha da New York che ne­
gli ambienti vietili all'Ambasciata 
Sovietica la notula viene de/intta 
~tl risultato di uno sforzo di fan­
tasia*. 

Anche l'ufficio parigino dell'- In­
ternational NetL's Service », messosi 
in contatto telefonico con Mosca ha 
appreso che la voce messa in giro 
e falsa. 

A Roma si apprende da fonte 
competente che la notiiia apparsa 
su alcuni giornali della sera circa 
la presunta morte di Stalin, e de-
shtuita di qualsiasi fondamento. 

Le proprietà 
dell'ex ' re Michele 

BUCAREST, 8 — La stampa rome­
na pubblica un elenco del'e pro­
prietà d-l'a corona, secondo cui la 
famiglia reale romena era proprie­
taria di oltre 360 000 acri di terteno 
coltivabile, baschi e vigneti. 

In precedenza era stato annuncia­
lo. In bast ad un'inchiesta del"« As­
sociated Press ». che le proprietà del­
l'ex re Michele erano costituite sol­
tanto da 50 000 acri. 

L'elenco oubblicato ora dal gior­
nali comprende anche le proprietà 
de!''ex re Carol. della ex regina Eli­
sabetta di Grecia e de:!'arclduchcs»a 
Ileana di Asburgo. 

Secondo 1 giornali l'ex socrano era 
interessato anche in 36 banche ed in­
dustrie comprendenti fabbriche di 
locomotive, acciaierie, fabbriche di 
aerop'anl. industrie tessili chimiche, 
del sughero, ecc. 

Giungono ogni gioì no nuove noti­
zie di manifestazioni e di protesse 
o.ganizza'te in tutti 1 renarti e le 

. . In 
«e 1925 che chiedono di tornare alle 
loro case ed al loro lavoro. 

Ieri l'altro, alcune centinaia di sol­
dati hanno sfilato per le vie di Ge­
nova in perfetto ordine sciogliendosi 
di fronte al dl-truto. 

Un fermento vi\Isolino perniane an­
che nelle caseime di'lla capitale. 11 
fermento è naturalmcn'e •acci estinto 
dalla assurda reazione delle autoiltà 
che hanno fa Ito picsidlare le caser­
me da picchetti armati e quel che 
è più grave dalla polizia e dai ca­
rabinieri. Questo fatto In particolare 
offende la dignità dei militai! e del­
l'Esercito e approfondisce in e^l la 
convinzione di essere v t r i m e della 
volontà personale del partiti di go­
verno. i quali del militati vogliono 
disporre per 1 propri interessi ed a 
fini dì speculazione elettorale e di 
Intimidazione politica 

tratti in anesto a Roma nel coiso 
di umilifestazloni di protesta 

Di fionte a questa situazione il 
Con-iRlio dei MinLtri di Ieri IH ha 
ti ovato di meglio da fare che dUpor-
ie un Inchiesta per scopi li e le cause 
del'e abitazioni dei militali (!). ri­
confermando il MIO piovvedimento di 
rinvio del congedo e dimostrando in 
tal modo la assoluta Irsen-lbllltà del 
Governo di De Gasperi di fionte al 
bisogni dei mlllta-i 

La se^retei la nazionale del Fionte 
della Gioventù intanto, ha ieri chie­
sto in un ordine del giorno di pro­
tesa ! Immediato congedo degli sca­
glioni trattenuti II documento mette 
In evidenza come Poi dine pubblico 
non necessitasse affatto di questa mo­
bilitazione di forze, ma che al con­
trario c=sO il>ehia di essere turbato 
dall'evidente Intenzione governativa 
di adopeiarc 1 giovani dell'eccidio 
contro gli interessi del popolo Fa­
cendoci interpiete dell allarme susci­
tato ti a le famiglie del soldati dalla 

gu | 
fan| 

Sette soldati, inoltre, sono stati coincidenza del i Invio del congedo 

IL GOVERNO A1ARK0S AMARAI A WASHING10N 

Basi americane in Egitto 
in sostituzione della Grecia 
Panico dei quisling di Atene - Un significativo 
articolo di hippman - Nuovi successi repubblica ni 

ATENE, 8 — Negli ambienti del 
governo quisl ing greco hanno susci ­
tato grande allarme le notizie s e ­
condo le quali gli Stati Uniti, in 
vista dei successi dell'Esercito D e ­
mocratico, starebbero preparando 
nuove basi in Egitto in sostituzione 
di quel le greche e si accingerebbe­
ro. quindi, ad abbandonare il paese 

L'utilizzazione anglo-americana di 
ba&l ed attrezzature egiziane e s ta ­
ta infatti convenuta in recenti con­
versazioni tra i governi di Londra 
e del Cairo, nel corso del le quali 
è stata di particolare importanza la 
mediazione americana. Sarebbe an­
che prevista la c o n c e z i o n e all 'E­
gitto di un prestito da parte del ­
l 'America in forme analoghe a 
quelli stanziati per la Grecia e la 
Turchia. 

Le apprensioni del quisl ing di A-
tene non sono affatto ingiustificate 
E' da notarsi infatti che Walter 
Lippman, uno dei più autorevoli 
portavoce della politica americana 
scr iveva giorni or sono: * La s i tua­
zione in Grecia va rapidamente 
peggiorando e potrebbe richiedere 
gravi decisioni. Il Governo di Mar­
ito* è stato costituito allo scopo di 
richiamare attorno a s é l e masse 
scontente « deluse ed è di monito 
ai t imidi, poiché il Governo rea­
lista in carica non gode del vero 

favore del popolo. Il peri to lo che 
incombe pero sul regime realista-
americano non è tanto una inva­
sione dal nord quanto un collasso 
all'interno del paese II problema 
greco deve essere interamente ri­
veduto, tenendo tonto che un di­
retto intervento militare america­
no potrebbe avere ripercussioni in­
calcolabili e che due di\ ìsioni non 
basterebbero a salvare la s i tua­
zione » 

Lippmann conclude esprimendo 
il timore che la sconfitta monarchi­
ca mfl iggciebbe un grave colpo al 
prestigio degli Stati Unrti e e\ do­
manda se non converrebbe al Di­
partimento di Stato ripiegare su 
altre pos-zioni. 

Le operazioni militari continua­
no intanto in tutto il territorio e l ­
lenico e notevoli successi dell'E 
sercito democratico vengono s e ­
gnalati. 

Truppe monarchiche sono state 
disperse nei pressi del vi l laggio 
di Nigrita e il col le omonimo mal­
grado l ' intervento dell 'aviazione e 
dell'art'glieria avversaria. Le uni­
tà democratiche hanno distrutto e n -
che undici autocarri e un carro ar­
mato nel corso di un attacco ad 
una colonna di 35 camlons mentre 
procedeva nei pressi di Aspervalta. 

II, DISCORSO thW GIANCARLO F U E T T I Ali VI COSGHESSO DEI. I». C. 1. 

Essere sempre più foni nelle fabbriche e nelle campagne 
(Conlntiarione della 1 papi no) 
In analoghe forme la lotta 

continua in tutta la città e nel­
la provincia. Non bisogna illu­
dere le masse: i C rl.G. non ri­
solvono da soli la situazione 
senza una radicale riforma del­
la struttura economica italiana, 
ma non bisogna nemmeno sco­
raggiarle: con i C d G. la classe 
operaia ed i lavoratori possono 
ottenere nuove grandi posizioni 

Gian Carlo Pajetta 

di for7a e nuovi risultati pratici. 
Le cifre di sviluppo dei Con-

>\g\\ di Gestione nella provincia 
di Milano «ono queste. 104 un 
mes*» fa, 121 oggi, 14 in costi­
tuzione. Non e postillile che 
questi organismi e tlv Fronte De­
mocratico milanese sviluppino 
da soli la loro durissima lotta, 
bi«ogra inserirsi in un movi­
mento nazionale e soprattutto 
trovare i legami con i grandi 
centri industriali di Tonno * e 
Genova ed insistere soprattutto 
nell'azione per spingere in al­
leanza operai, impiegati e tec­
nici. 

Non ÌMolarMi nella fabbrica 

A questo proposito il compa­
gno Pajett» ricorda come in al­

cune recenti elezioni sindacali 
svoltesi nel milanese si sia ve 
rificata una lieve flessione dei 
voti per la lista sostenuta dal 
nostro Partito: Pajetta respìnge 
la possibilità di dare a questo 
fenomeno una spiegazione gene­
rale, che si fondi cioè sulle de­
bolezze della politica seguita 
dalla Confederazione del Lavo­
ro. La Camera del Lavoro ha 
distribuito quest'anno 100 mila 
nuove tessere e questo vuol di­
re che la fiducia dei lavoratori 
nel sindacato non è diminuita. 
Le cause del fatto si possono in­
vece ricercare in un certo radi­
calismo manifestatosi in alcune 
fabbriche, d o \ e non sono state 
sufficientemente illuminate le 
responsabilità dei padroni e del 
loro Governo. 

In conclusione è neces=ario 
che venga eliminata questa ten­
denza a isolarsi nella fabbrica 
-olo perchè si è più forti, ri-
oiegando su posizioni che :n de­
finitiva rischiano di allontanare 
dal Partito alcure simpatie di 
altri gruppi. Il problema cen­
trale rimane dunque quello di 
essere in primo luogo forti e 
sempre più forti nella fabbrica 
e tra i braccianti e i salariati. 
in secondo luogo di essere pre_ 
<«nti in modo organizsato in 
ogni ceto sociale di lavoratori: 
in terzo luogo di dare forza e 
coscienza al movimento demo­
cratico. 

Per Milano questo compito 
spetta ai dirigenti ai quadri, ai 
militanti, a tutti i 155 mila iscrit­
ti della Federazione milanese. 

Numericamente la Federazione 
di M-.lano è molto forte, ma se 
«i esamina l'incremento di iecrit-
fj di questo ultimo anno, si ve ­
drà che e^so corrisponde mio al­
la cifra dì cinquemila unita 

La Federazione milanese è al 
27. posto nella classifica tra Ir 
Federazioni considerando la loro 
forza numerica in rapporto al 
numero della popolar"one 

L'incremento degli iscritti 

E' il numero degli iscritti alla 
Federazione milanese arrivato al 
suo punto di saturazione** Pajet­
ta ritiene di no. se di saturazio­
ne* si può parlare. es*a concerne 
caso mai. raJ7I»i?*o per così dire 
« spontaneo ». ma non concerne 
la possibilità di reclutare al Par­
tito nuovi lavoratori e lavoratri­
ci. A questo «copo l'elemento es­
senziale * rappresentato dal fun­
zionamento capillare dell'organiz­
zazione e d o è in particolare dal 
funzionamento delle cellule-

Particolare attenzione va pos'a 
allo sviluppo delle cellule di fab­
brica: a Milano da 636 sono pas­
sate a 1009 in un anno, in a p ­
plicazione delle decisioni della 
conferenza dì.Firenze, nella qua­
l i il Partito indicò la necessità 

di rendere più snelli ed agili gli 
organismi di base. Quello che è 
necessario far funzionare è il 
coordinamento dell'azione dei co­
munisti presenti nei vari organi­
smi di massa e di direzione del­
l'attività politica delle cellule-

li frazionamento delle organiz­
zazioni corrisponde comunque ad 
una esigenza di partito non nuo­
va e già sperimentata nella pra­
tica. 

Pajetta cita un brano di Stalin 
tratto dal rapporto al XVIII Con­
gresso de] Partito Comunista del­
l'URSS-

Un brano di Stalin 

* La suddivisione delle orga­
nizzazioni troppo grandi in or­
ganizzazioni più piccole è il mez­
zo migliore per facilitare agli or­
gani del Partito la direzione di 
queste organizzazioni, per rende­
re questa direzione stessa con­
creta, viva e operativa ». 

Questa è dunque l'esperienza 
del Partito, la quale però non 
va applicata in maniera mecca­
nica: a Milano le sezioni da 46 
sono diventate 78; alcune però 
non hanno locali adeguati, non 
hanno quadri, non sono sufficien­
temente dirette dalla Federazio­
ne. A un certo momento quindi 
bisogna porre un limite alla sud­
divisione dell'organizzazione, per 
poter mantenere agli organismi il 
carattere che è loro proprio e in 
particolare per mantenere alla 
Sezione le caratteristiche di Ca*a 
del Popolo, di centro di cultura. 
di coordinamento di attivit i so­
ciali. di centro di iniziativa po­
litica-

A questo ultimo proposito è ne­
cessario ricordare quanto sia ne­
cessario che il Partito diriga i 
compagni presenti nelle organiz­
zazioni di massa, ma come sia e s ­
senziale pure che i compagni pre­
senti nelle organizzazioni di mas­
sa abb'ano il senso dell'iniziativa 
politica: il Partito dirige i com-
oagni presenti nelle organizzazio­
ni dì massa, ma non può sosti­
tuirsi ad essi. 

Accennata la possi::tà di svilup­
po di tutti gli organismi di mas­
sa. anche di quelli che come 1"UDI 
del milanese con la sua forza di 
33 mila iscritte, possono già rite­
nersi in buona fase dt sviluppo, e 
sottolineato il successo ottenuto 
dalla Federazione milanese col 
suo settimanale, che ha raggiunto 
una larga diffusione, Pajetta si 
sofferma per ultimo nell'analisi 
dei rapporti fra città e campagna. 
Lenin scriveva nel 1898 nello s tu­
dio su « I compiti dei socialdemo­
cratici russi »: 

Campagne e città 

« Il nostro lavoro è rivolto pri­
ma di tutto e soprattutto affli 
operai di fabbrica • di officina 

agli operai della città, ma ricono-
noscendo la necessità di concen­
trare le forze sugli operai delle 
fabbriche e delle officine e con­
dannando il frazionamento delle 
forze non vogliamo affatto dire 
che la oociaidemocrazia russa de­
ve ignorare gli altri strati del pro­
letariato russo e della classe ope­
raia. Assolutamente no. L'operaio 
di fabbrica russo per le sue con­
dizioni di esistenza è obbligato 
molto spesso a mantenere dei rap­
porti molto stretti con gli arti­
giani, con questa sorta di prole­
tariato industriale disseminato 
fuori delle officine nelle città e 
nei villaggi e posto in condizioni 
infinitamente peggiori. L'operaio 
di fabbrica russo e in diretto con­
tatto con la popolazione rurale. 
sovente ha la sua famiglia in 
campagna e quindi deve avvici­
narsi al proletariato rurale, alla 
massa del molti milioni di brac­
cianti fissi e di giornalieri ed an­

che ai contadini rovinati, i quali 
pur essendo attaccati a miserabili 
bocconi di terra sono occupati in 
lavori fatti a titolo di pagamento 
dell'affitto e ia ogni specie di « la­
vori ausiliari » occasionali e quin­
di salariati > 

Mantenere i legami 

col ceto medio rurale 

Su questa base il compagno 
Pajetta dimostra la necessità di 
adeguare la lotta nelle fabbriche 
anche a questa sua esigenza; non 
bisogna proporsi di avere un s o ­
viet all'interno della Breda e una 
sacrestia in Brianza, dice Pajetta 
ricordando le parole di Sereni. La 
classe operaia del milanese deve 
assolvere anche a questa essen­
ziale funzione di legare alla lotta 
dell* democrazia gli strati del 
proletariato e del ceto medio ru­
rale. 

Il problema del Fronte Demo­
cratico va dunque impostato sul 

terreno del legame della classe 
operaia col proletariato agricolo e 
col ceto medio urbano e rurale. 

Pajetta conclude affermando la 
necessita di svolgere accanto alle 
grandi manifestazioni, accanto al­
le mobilitazioni nelle piazze di 
migliaia e migliaia di lavoratori, 
un lavoro capillare, che serva a 
preparare e a continuare le gran­
di lotte. 

Ed infine richiamandosi al­
l'appello del compagno Togliatti 
per la difesa dell'indipendenza 
nazionale. Pajetta ricorda le pro­
ve che nella storta il popolo mi­
lanese ha già saputo dare in que­
sto senso a tutta ia nazione ita­
liana. 

E' stato un poeta milanese Carlo 
Porta, che ha coniato un famoso 
verso che suona oggi quanto mai 
attuale ed opportuno nei confron­
ti degli imperialisti stranieri: 
- Ande focura di ball >. 

Le Commissioni del Congresso al lavoro 
Nel pomeriggio di ieri hanno 

iniziato i lavori le diverse Com­
missioni del Congresso. 

. Queste si sono riunite in quat­
tro distinte sedi, presso Sezioni 
del Partito Comunista. 

Togliatti presiede 

la Commistione politica 

La Commissione politica si è 
riunita sotto la presidenza del 
compagno Togliatti. Dopo una 
breve discussione di carattere 
procedurale, essa ha preso in osa­
rne alcune questioni internazio­
nali connesse con Io sviluppo 
del'a lotta per la democrazia in 
Italia. E' stata quindi esaminata 
in particolare la necessità di far 
conoscere maggiormente alle 
masse popolari le grandi realiz­
zazioni del Paese del socialismo 
e la sua lotta in difesa della pa-
cf dei popoli, nonché di diffon­
dere in misura maggiore anche 
all'interno del Partito lo studio 
delle esperienze delle nuove de­
mocrazie. 

Molti compagni hanno pure 
posto l'esigenza dì popolarizzare 
la lotta che ti popolo greco con­
duce per la sua libertà. Su que­
sti argomenti sono state appro­
vate alcune raccomandazioni e 
indicazioni per la futura Dire­
zione del Partito. Si è successi­
vamente iniziata la discussione 
sui problemi della tattica eletto­
rale, discussione che continuerà 
nella giornata di domani. 
La Commissione elettorale 

La Commissione elettorale si è 
riunita, alle 15,30, «Uà Sezione 

Vigentina. Presiedeva il compa­
gno Novella, che ha impostato la 
discussione sui problemi della 
lotta elettorale che vanno studia­
ti e risolti in funzione dello svi­
luppo di tutta la lotta delle mas­
se, ne ha proposto i temi e ana­
lizzato i mezzi. Nel dibattito so­
no intervenuti i compagni Cane­
strini di Trento. La Rocca, tta-
tontinl. Dì Benedetto e Turchi. 

La Commissione ha sospeso i 
suoi lavori alle 19.30 e li ripren­
derà stamattina alle ore 9 nella 
stessa sede. 

La Commissione femminile 

La Commissione femminile, 
presieduta dal compagno D Ono­
frio. si è riunita presso la Sezio­
ne Magenta. Argomento all'ordi­
ne del giorno era la partecipa­
zione delle masse femminili a1 

vasto movimento democratico eh" 
prende respiro con la costituzio­
ne-del Fronte Democratico Popo-

preseiva d| sol j < 
dati stranieri nel porti italiani, t ,*-
Fionte della Glovcntu ha chit-,to a v 

Governo Immediate ^picgarlonl. ^ ' ' 
Infine, la grandr organiuazion ** 

giovanile italiana si e fatta inUl.i ;' 
trice di una grande campacna inveì' " 
naie di solidarietà per la clas-c 103 
e le altre cinesi che vivono in 
vlssime condizioni igieniche e 
tarle. con paghe t n h o i i c , mentre ( 
famiglie versano in non meno g.ia\ 
condizioni di (Mangio , 

Il FdG ha rhotto un Invito a tutt » . 
le orr^anlzzarionl comhattentUtich» * 
femminili, a?Il enti al comuni a A, 
singoli cittadini perche conti Ibui-c. 
no a migliorai? la situazione dei so 
dati. Una grande sotloscrlrtonc veri 
organÌ7zata. iniziative assistenziali 
sanitarie e manifestazioni civili 
appoggio ai militari verranno icaii» ' 
zate. impilandoci agli ste»M mentimeli 
ti eh» hanno assicurato lo scoi so an > 
no assistenza a 100 000 soldati 

A quanto si apprende infine «neh > < 
l'associazione dei Combattenti e Ho 
duci di Fiicn7e ha Ieri chiesto 3 ' 
Governo che il '25 venga concertar £' 
In ba>-e agli impegni solenncmcnt > 
assunti in nat-sto rial Governo. o1 

Un terribile veleno rubato 
invece di zucchero a Milani 

^^LA^'0, 8. — Un quintale di ir. 
prodotto cpolicalcico », che automi 
g»ia allo zucchero, ed è Invece u *'* 
potentissimo veleno, e stato rubate l'V 
unitamente a casse di altri medici ? '. 
nali. da un magazzino dell'Istituì j 
Euchlmlco di .Milano % 

L'Istituto e la polizia hanno m e i ,* 
in guardia gli eventuali acqulrcn" : 
e licettatoil ci^ca i gravissimi i isch A 
che lo smercio del prodotto componi £ 

La relazione sulle colonie italiani 
non ancora ricevuta a Londra ? 
LONDRA. 8. — I quattro sostiti!* '. ' 

dei ministri desìi esteri, iti mancan \ ' 
za del rapporto della commissione ti ";** 
Inchiesta sull'Er trea. non ancora pcrH^'* 
venuto loio, hìnno deciso di nman i\)-. 
dare pei breve tempo l'esnme dell ^ ' 
questione delle colonie ex Ita-iam ,'J '. 

La relazione della commissione d, *-
inchiesta avrebbe dovuto essere coni « 
pletata il 6 corrente ma la eommii *?* 
«•One è partita per la Somalia senz«-*'>,' 
tivìarc a Londra la ìdazione stessa*^' > 
Questo ritardo viene interpretato » , x ' 
Londra nel senso che i quattio coni JV 
minati abbiano incontrato delle d'( . 
flcoltd per accordarsi ovveio che •• < / 
luogo di una sola telaztone \ >' r » - r ; v- , 
una di maggioranza ed una ui mi . i •'*.. ,• 
ranza. Si iltlenc. in ogni caso, che ' »t->.*" 
lavori della commissione in Enticf * ' / 
abbiano presentato m a g s o i i d'iTìr- tf 
del previsto. 1 i , 

f 

Eventuale convocatone 
di una nuova conferenza dei .4 

LONDRA, 8 (AFP). — Vie in " 
confermato a Londra che sono ri­
tualmente in corso scambi di \c« f 
dute tra Londra e Parigi circa una •• 
eventuale convocazione di una imo» 
va - Conferenza dei 16... 

•ff 

o i 

< i 

Sciopero a Trieste 
(Continuartene della 1. paouw,) 

bl'ojno di spiegare. Questi uomlr 
hanno il diritto di sapere che posponi 
contare su un appoggio vicino 
poche ore di distanza da loro ». 

Si apprende da Milano che in mer 
to alla notizia, diffusa da alc ini gior^ ^ 
«ali, secondo cui il comp. Togliatti'*' 
nel cor«o dei lavori del Congressi -, 
comunista, si sarebbe dichiarato favo^ ' 
revo e a l e proposte Jugoslave ctrc4. ' »• 
'a nomina oel Governatore di Trie^ *. ; 
*te. il ccrrpasno Togliatti ha dichla* - , 
rato a T'Ansa, che ta e notizia e de-*, i 
stltu ta da ogni fondamento. Il coiti / ' |*s 
pagno Togliatti ha precisato ch^'rì 1 

in nessuno dei auoj Interdenti a! C o n - ' ' / 
gresso. eg'i ria preso posizione au ta 
,e questione 

I Sindacati Unici di Tritste hanno' ' , 
proclamato ieri lo sciopero generi la' V 
di protesta per l'arresto avvenuto do-! »?T\ 
menica ad Opcina di 31 partigiani *' -
colpevoli soltanto di aver indossata * 
la divisa di combattenti della l ibertàjP ..-C 

L'arresto t e n d e » a denigrare :( , *" 
glorioso moximeito partigiano tnc- ( - f »" 
stino, proprio nel momento, e n c n ^ -
a caso, in cui si svolgevano trattatiJ . / ' > 
ve per la nom.na del governatore. y^ v 

Ne' tardo pomeriggio le autori'a, -,<•. 
di occupazione hanno posto In '.i-*l »*. 
berta | partigiani arrestati in s<*- '+. 
guito a: fermo atteggUmento di «• * 
tutta la popolazione democratica.!.-'.' 
che ha aderito compattamente al.a ' J" 
sciopero genera'e di protesta pro­
clamato in difesa delie libertà de-1> • 
mocratiche. 

In seguito il comitato e*«cuti\< 
d>:ia Confederazione dei sindacati 
unici de' Territorio Libero di Trie­
ste ha decUo la cessazione de 
doperò genera'e di protesta. 

i rapporti che intercorrono tra 
le v a n e correnti che operano nel 
seno della CG.1 .L e le f o r m e o r -
ganizzalive dell'attività che i mi­
litanti comunisti svolgono nei 
sindacati. Il compagno Roveda 
ha riferito sull'esperienza della 
lotta dei metallurgici. La compa­
gna Teresa \Toce ha chiarito gli 
obbiettivi della lotta sindacale 
nel settore dei tessili. Il compa­
gno Grassi ha. a sua volta, sot­
tolineato ì problemi delle picco­
le industrie, mentre il compagno 
Bosi ha illustrato gli sviluppi 
della lotta nelle campagne. 

Omaggio ai caduti milanesi 

Alcune rappresentanze dd la 
presidenza del VI Congresso del 
P. C. I. hanno deposto ieri corone 
di fiori sulle tombe dei Caduti 
milanesi. Grieco. Reale e Maffi 
hanno reso omaggio alla tomba 

La sedut 
del Consigli 

ferito la compagna Maria Mad 
dalena Rossi. Obbiettivo di lotta 
particolarmente Importante per 
le masse femminili è la difesa 
della pace, 

n rapporto organizzativo e o a -
*o Tenuto dalla compagna Br ir,s 
Corti. Si è iniziata poi la discus­
sione sulle due relazioni. 

I lavori sono stati sospesi alle 
ore 20. 

La Commissione sindacale 

' La Commissione sindacale si è 
riunita sotto la presidenza del 
compagno Longo nei locali della 
Sezione Turro per discutere i 
problemi rivendicativi delle varie 
categorie di lavoratori, nonché 

lare. Su questo argomento ha ri- d e l compagno Serrati. Nel luoge 
- - - dove cadde Eugenio Curiel si so­

no recati a deporre una corona di 
fiori i compagni Sereni e Berlin­
guer. Nergaville e Li Causi han­
no portato fiori al monumento 
delle Cinque Giornate, mentre al 
monumento ai Caduti • milanesi 
nella guerra 1914-18 sono andati 
Moscatelli e Mario Palermo, con­
sigliere comunale di Napoli. Infi­
ne, una rappresentanza composta 
dai partigiani Boldrini, Audisio. 
Barontini e Cola Janni ha reso 
omaggio -r sempre a nome della 
Presidenza del Congresso e della 
Direzione del P.CI. — al monu­
mento ai partigiani milanesi ca­
duti durante la Guerra di l i ­
berazione. 

(Conftnuozio/J? dalla I paainot 
g lo la sua relazione ju l'andi.^er.: 
dei nostri traffici Inte.-nazionw 1. 

Da questa relazione i riiu tato d 
chiaro un «o.o fatto rfte nijjvi mi 
fardi sono stati sti-npati da. a B .p 

ca d'Ita la. E di que«to fatto, in con 
tras'o con tu*t| gli imptzni M> i i n c _ 
mente s u d a l i d . . C o v e n o . Cm~ * 
slg.io non ha ritenuto opportuno! " 
forniie - i c jna glu*tificazio.ic J 

II Ministro Se Commercio « t e r o , 
ha anche annunciato ene In questi , 
uitiml quattro meìl sono state lm-« ' 
portate in Italia derrate a iment*ri*£} 
per comp essivi 71 miliardi e 500 n.I-i" 
.ioni: m» que. o che 11 Ministro n o n ; 
ha spiegato è co-n? mai nessun ri- ; 
basso si sia vrrifletto nei prezzi ai ) 
minuto nonostante un eco! cospicuo 
aumento di generi a mentarl sul mer-• l . 
calo. E qui è tutto |l noocio o del a'v 
questione { 

Anche fon. Einaudi ha Ieri preso! 
'a paru'a per inizUre la sua attesa} r 
relazione sulla situazione di bi ancia: -
la re.awone Inierro'ta a^le 22. con­
tinuerà oggi, e nui a è a u t o finora 
reso noto. 

Ma !• pio contento questa sera era 
Tognl che * riuscito dopo una acca­
nita bs tug . ia . a strappare al suo 
co.:ega Treme'lonl quasi tutti 1 po­
teri effettivi che a r,uest"u'tlmo 
terebbero. 'asciandogli soltanto 
to'o d] Ministro deli Industria e I re­
lativi emolumenti. 

Con la conclusione di questo \-ec-' 
chlo mercato delle vacche si è con-f 
elusa anche la riunione del Contiguo} 
dei MlnUPrt. j 
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